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Prot.: 42/2021 Roma, 17 febbraio 2021

Verbale del Focus Group West Med e GL5
Video Conferenza
27 Ottobre 2020

Presenti: vedi foglio presenze in allegato
Documenti in allegato: presentazioni di Joan B. Company, Elvira Morote, Bertrand Wendling
Coordinatore: Mario Vizcarro

Il coordinatore Mario Vizcarro saluta tutti i partecipanti e si augura che tutti stiano bene, chiede
I’'approvazione dell’ordine del giorno e chiede una modifica al punto 6, visto che il coordinatore
Antonio Pucillo ha dato la sua disponibilita nel fare direttamente domani la sua presentazione.
L'ordine del giorno viene approvato all’'unanimita. Passa al punto 3 per I'approvazione del verbale
della riunione del 3 luglio e chiede se ci sono modifiche, poiché nessuno prende la parola, I'ordine
del giorno viene approvato all’'unanimita. Passa poi al punto 4 dell’ordine del giorno relativo allo
stato dell’arte dell’applicazione del MAP West Med e fa presente qual & la situazione attuale,
ribadendo che il settore della pesca ha fatto uno sforzo enorme e che un modello di gestione per
specie non e praticabile. Fa presente che dall’ultima valutazione dello STECF arrivano notizie
preoccupanti, che prevedono una riduzione da maggio 2021 fino ad un 30% dello sforzo di pesca.
Precisa che nell’Art. 7 viene stabilito un meccanismo di proporzionalita per raggiungere ’'MSY, ma
una riduzione entro il 2021 avrebbe delle conseguenze gravi in alcuni porti e soprattutto per lo
strascico che rappresenta il 60% del valore delle catture nei vari porti spagnoli e questo colpirebbe
in maniera devastante anche il rifornimento di pesce nei mercati locali. Evidenzia come la pandemia
abbia gia ridotto I'attivita piu del 20% e che la mortalita per pesca non sia aumentata come previsto.
Fa presente che questo comporta grandi problemi di credibilita anche per i rappresentanti del
settore, perché c’é instabilita e questa incertezza genera sconforto. Si chiede come risponderanno
le Amministrazioni a questa emergenza visto che nel 2020 si registra una crisi impensabile e che si
prevede una riduzione drastica della quota dal 2021, e crede che questo comportera mettere in
pericolo le aziende. Sostiene che i pescatori abbiano sempre difeso la gestione sostenibile della
risorsa e per questo sia opportuno redigere un parere del MEDAC affinché le autorita della pesca
europee si rendano conto della situazione. Chiede a tutti i partecipanti responsabilita e generosita
e apre il dibattito.

Antonio Marzoa di UNACOMAR commenta le notizie appena giunte da parte dello STECF e si chiede
come sia possibile che ci siano stati dei cambiamenti dal 1° gennaio data in cui € entrato in vigore il
MAP. Vuole ricordare che il MAP & una prova per definire un modello socioeconomico e non puo
essere sottoposto a cambiamenti continui e bruschi, perché per essere credibile deve avere
un’applicazione senza modifiche a sorpresa. Fa presente che il Regolamento che stanno applicando
sta gia avendo un impatto profondo sul diritto al lavoro che € uno dei diritti fondamentali, visto che
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il margine di sfruttamento di ogniimpresa di pesca & del 10% e che hanno gia applicato una riduzione
del 20% oltre alle chiusure temporali. Ritiene sia fondamentale capire che non si puo arrivare al 40%
entro 5 anni perché gli effetti saranno devastanti. Sostiene che le misure che stanno applicando
richiedono tempo per avere effetti sulla risorsa, mentre a livello socio-economico hanno impatti
immediati.

José Maria Gallart di CEPESCA fa presente che I'ultimo intervento di Valerie Lainé della DG MARE
nel corso delle scorse riunioni del MEDAC & preoccupante perché continua a ripetere la necessita di
una riduzione ulteriore. Ricorda che vari Europarlamentari che hanno partecipato al SAC tenutosi a
Bilbao avevano dichiarato di essere contrari, mentre ora sembra non vogliano piu ascoltare le
obiezioni del settore. Crede che alcuni interventi tipo quello di Oceana sono stati catastrofisti e che
non possono accettare un’altra riduzione dello sforzo di pesca nel Mediterraneo Occidentale.
Chiede alla CE di quali dati scientifici dispongono e relativi a quali anni.

Antoni Garau, FBCP, sostiene che I'Art.7 sia soggetto al fatto che la CE possa modificarlo con atti
delegati, tuttavia non sono previste delle misure tecniche per gli attrezzi che catturano il nasello che
pare sia la specie piu colpita, anche se spesso non & una specie target. Crede che i pareri scientifici
di cui si dispone nel 2020 non possano in alcun caso comportare un'altra riduzione, perché questo
10% aggiuntivo di riduzione non sarebbe sopportabile. Concorda con quanto detto da Marzoa,
perché una riduzione totale del 40% non puo essere assolutamente accettata dal settore. Sarebbe
opportuno analizzare la situazione degli stock prima di procedere con questa misura.

Gilberto Ferrari di Federcoopesca fa presente che la scorsa settimana le associazioni italiane,
spagnole e francesi insieme all’'ETF hanno condiviso una posizione congiunta per esprimere la loro
preoccupazione al riguardo, perché ormai conoscono il meccanismo del MAP e sanno che ogni anno
gli obiettivi devono essere declinati ma chiedono che sia dato loro modo di confrontarsi e ricevere
attenzione da parte della CE perché non si puo considerare questo periodo come un periodo
ordinario. Crede che il Direttore Generale della CE stia usando un doppio linguaggio, in cui fa
presente che I'UE ha compreso gli effetti della pandemia e da priorita nell’erogazione all’ltalia del
programma SURE per non lasciare nessuno senza lavoro, ma da un'altra parte immagina scenari per
il settore della pesca con previsioni pessime. Sottolinea che non & chiaro questo differente approccio
della CE e che si dovrebbe attendere il risultato delle misure adottate, cosi come per la diffusione
del contagio del virus. Ritiene non si possa pensare che le misure di carattere ecologico precedano
di gran lunga le misure di sostegno per le imprese. Sa che lo stato d’animo del Mediterraneo
Occidentale € condiviso in tutta la GSA e oltre ed & per questo che chiede un confronto con il
Commissario affinché venga data a tutti la possibilita di spiegare le proprie posizioni.

Rosalie Crespin del CNPMEM non vuole ripetere quanto detto finora e concorda sul fatto che una
riduzione cosi importante causera dei problemi enormi sulla flotta francese e sul mercato francese,
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aggravando la situazione gia grave a causa della pandemia. Ringrazia Ferrari per aver citato e
spiegato il contenuto della lettera redatta e firmata con i colleghi italiani e spagnoli.

Jorge Campos, FACOPE, fa presente che la situazione attuale lo preoccupa e vuole compararla ad un
paziente che sta per essere operato e prima di essere operato entra in coma. Crede che il settore
della pesca sia nella stessa situazione e non sa neanche se i riferimenti che ci sono per il nasello ma
anche di altre specie (visto che sono state citate da Valerie Lainé) siano corretti. Anche
I’Amministrazione spagnola aveva chiesto per il prossimo anno di eliminare una riduzione del 10%
perché sarebbe stato impossibile e alcuni pescatori non arriveranno neanche alla fine di questo
anno. Pertanto, ribadisce che mettere sul tavolo una riduzione supplementare del 30%, significa
uccidere un malato in sala operatoria e che & impossibile che questa prima riduzione del 10% sia gia
stata valutata (che in alcune attivita attiva al 20%) quindi in media una riduzione del 15%. La
situazione attuale della pandemia & mortale per il settore e precisa che se pochi mesi fa si parlava
solo di alcune flotte, ora ci siriferisce a tutta la flotta, questa rappresenterebbe una pugnalata finale.

Antonio Pucillo dell’ETF afferma che ignorare che questo settore stia affrontando una tragedia e
parlare di ulteriori restrizioni & follia, perché solo chi frequenta i porti sa cosa sta accadendo. Si
chiede come mai si continuano a chiedere al settore della pesca sacrifici, quando comunque ci sono
altri elementi che influiscono sulla risorsa. Ricorda che i pescatori hanno comunque messo a rischio
la propria vita per continuare a produrre anche durante il lockdown ma non & possibile vivere solo
di sussidi e considerare che I'unico problema siano i pescatori, & assolutamente anacronistico.

Alessandro Buzzi del WWF fa presente che dobbiamo basarci sui pareri dello STECF e che & evidente
che gli impatti socio-economici sono importanti e che vorrebbe approfondire alcuni aspetti e capire
se la riduzione dello sforzo di pesca sullo strascico di pesca demersale possa causare problemi su
altri segmenti (ad esempio la piccola pesca) o aumentare la pesca illegale. Aggiunge che la domanda
di prodotto ittico si incrementa quindi vorrebbero capire se ¢ & un piano su come verra gestita la
riduzione dello sforzo prevista dallo STECF e che impatti possa avere su altri sistemi e altri stock.

Il coordinatore passa la parola a Elvira Morote che passa a presentare i risultati del GL di esperti
dello STECF sulla valutazione dello sforzo del regime di pesca nel Mediterraneo occidentale. Morote
ringrazia il MEDAC per I'opportunita di partecipare come osservatore al GL dello STECF e precisa che
i dati presentati non sono dati o conclusioni ufficiali perché i lavori del GL sono ancora in corso. In
generale fa presente che i dati sono divisi in 4 gruppi della flotta e che gli scienziati hanno lavorato
secondo alcuni TOR, elencandoli con l'ausilio delle slides. Al fine di raggiungere I'MSY entro il 2025
per gli stock del Mediterraneo Occidentale, al gruppo € stato richiesto di aggiornare i modelli di
pesca mista e le analisi del tasso di sfruttamento della mortalita di pesca (TOR1); fornire i dati
annuali sullo sforzo di pesca per le serie piu lunghe disponibili fino al 2019 (TOR2) ; fornire con i dati
disponibili serie temporali di dati sullo sforzo di pesca in ore, sulla base dei dati e della letteratura
disponibili (TOR3); sviluppare degli scenari di sforzo di pesca misti (TOR4); revisione della
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bibliografia disponibile sulle soluzioni complementari per il raggiungimento del MSY entro il 2025
(TOR 5); utilizzare la struttura del parere sviluppata nel 2019 (EWG- 19-14) e dell'Allegato 1 del 2020
Opportunita di pesca (TOR6); discutere i passi futuri in preparazione dell' EWG 21-xx (probabilmente
Marzo 2021) che indaghera sull'impatto di scenari che prevedono ulteriori chiusure spazio-
temporali, in combinazione con la riduzione dello sforzo di pesca al fine di ridurre le catture
accessorie di giovanili delle sei principali specie demersali nel Mar Mediterraneo occidentale
(TOR7).

Jerome Broche, DG MARE, fa presente che per quanto riguarda la parte scientifica, non essendo uno
scienziato non ha assistito ai lavori ma ricorda che i lavori sono ancora in corso e che la DG MARE
ha bisogno di proposte di misure per il prossimo anno e per discuterne con gli SM devono aspettare
che il lavoro dello STECF sia terminato. Riconosce innanzitutto che il settore & stato molto colpito
dalla pandemia e che il MEDAC ha illustrato molto bene I'impatto della crisi sul settore e per questo
ricorda che la CE ha adottato delle misure molto rapidamente per consentire al settore di affrontare
questa crisi. La DG MARE apprezza molto il contributo del settore, del MEDAC e della partecipazione
alle audizioni con il Commissario europeo come quello del giorno precedente. Per tornare sulla
cronologia di cid che accadra, precisa che i risultati preliminari sono molto negativi e lo stato dello
stock non si e ripreso in un anno, in particolar modo per il nasello. Ricorda che il raggiungimento del
MSY é previsto per il 1° gennaio 2025, e in questi 4 anni c¢’é una cronologia precisa da seguire. Fa
presente che lo STECF ha fatto anche una valutazione sull'impatto socioeconomico di questi scenari
e ricorda che l'obiettivo € trovare un equilibrio tra la ricostituzione degli stock e I'impatto
socioeconomico. E per questo che nel MAP ¢’ & un meccanismo a parte. Comunica che la CE fara
una proposta di misure per I'anno prossimo nel Regolamento per le opportunita di pesca e questa
sara negoziata con gli SM in seno al Consiglio per poi essere adottata nel mese di dicembre anche
se il calendario e difficile da definire perché con la ripresa del Covid-19 alcune riunioni rischiano di
essere rinviate.

Francesca Biondo di Federpesca conferma le perplessita di altri colleghi e fa presente che il percorso
di avvicinamento a questo Regolamento e stato difficile per le marinerie del Mar Tirreno e anche
guest’anno ha avuto un impatto ulteriormente negativo per via dell’emergenza sanitaria. Ringrazia
il settore francese per aver esteso la firma della lettera inviata alla CE perché € importante rivedere
le regole del gioco. Crede che sarebbe interessante capire, visto che lo sforzo di pesca si € anche
ridotto per via della pandemia, se I'impatto negativo del COVID dal punto di vista economico, sia
stato positivo sulla risorsa. Ritiene che non sia possibile accontentarsi idi un monitoraggio triennale,
perché vengono adottate misure senza tenere conto dei risultati delle misure gia applicate. |
pescatori chiedono reciprocita negli sforzi e fiducia.

Stéphan Beaucher di MEDREACT ringrazia gli interpreti e I'organizzazione e fa presente che
stamattina alla riunione del PE, hanno fatto notare che gli sforzi fatti in Mediterraneo sono stati
molto importanti. Sa che la situazione & eccezionale e inedita per tutti, ma sottolinea che questa
epidemia finira e & importante pensare positivamente al futuro. Non crede che vadano sprecati i
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progressi fatti, rimettendo in discussione misure gia adottate e pianificate. Ci sono delle cose gia
determinate, come la riduzione del 25% per la GSA 11 e non si dovrebbe interrompere I'applicazione
di queste misure ma proiettarci nel post-pandemia.

Il coordinatore passa ora la parola a Bertrand Wendling de ’AMOP che, con I'ausilio delle slides, fa
un quadro delle progressive riduzioni delle quote di sforzo della pesca in Francia, mostrando alcuni
risultati interessanti e mostra in evidenza le soglie di redditivita anche in termini di giornate di pesca
e gli impatti su tutta la filiera in Francia.

Stéphan Beaucher, Medreact, vorrebbe sapere come stono state fatte le previsioni di redditivita, e
se hanno tenuto conto di un eventuale aumento delle catture nei calcoli fatti.

Bertrand Wendling, AMOP, fa presente che hanno recuperato i dati del DCF e con l'aiuto del
laboratorio di Nantes sull’economia della pesca marittima, precisa inoltre che la cifra di 177 giorni
di pesca & una cifra media, anche se ogni peschereccio ha la sua soglia, perché alcuni pescherecci
sono piu vecchi altri piu nuovi ma cid consente di avere una visione globale. Risponde che e
impossibile sapere per i prossimi anni come rispondera la risorsa, ma fanno presente che il nasello
rappresenta solo il 20 % del fatturato e che forse non ci saranno piu pescherecci prima di vedere il
recupero degli stock.

Tonino Giardini di Coldiretti — Impresa Pesca prende la parola e afferma di aver ascoltato l'ultima
presentazione con interesse ma sottolinea di non capire in che modo si potra raggiungere la
sostenibilita economica, se con gli aiuti pubblici o con gli aiuti sul mercato. Non crede che il FEAMP
sia il mezzo pil adeguato e vuole capire come la CE si approccia a questa sostenibilita sul mercato.
Fa presente che I'ltalia sconta prezzi abbastanza bassi rispetto ai prezzi complessivi sul mercato
perché & schiacciata dall'importazione (80% di importazione) e si chiede quali politiche voglia
mettere in piedi la CE.

Jérome Broche risponde alla domanda relativa ad eventuali provvedimenti di sostegno al settore
che potrebbero esser intrapresi, tenuto conto di un contesto di mercato in cui il pescato subisce una
diminuzione dei prezzi: il piano di gestione del Mediterraneo Occidentale ha l'obiettivo di
riformulare il settore della pesca, ma non prevede misure commerciali o per il mercato. Quanto
previsto dal FEAMP include sostegno per I'adeguamento della flotta a quanto previsto dal piano di
gestione. All'inizio della crisi dovuta al Covid-19 la CE ha reso subito accessibile la flessibilita dei
finanziamenti per garantire un sostegno al settore. Per quanto riguarda I'andamento dei prezzi, si &
potuto constatare che i consumatori si sono rivolti tendenzialmente a prodotti conservati piuttosto
che freschi. Non si sta affrontando un problema strutturale per la flotta, ma una criticita
temporanea. L'arrivo sul mercato di prodotto da paesi extra-UE € reso necessario dal fatto che la
flotta UE riesce a rifornire solo il 40% della richiesta di mercato. Il rappresentante della DG MARE
chiede che il settore informi la CE qualora si fosse a conoscenza di importazioni da paesi terzi che
non sono correttamente comunicate.

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
+3906.60.51.32.59 F * * 00187 Roma (ftaly)

* g *

Co-funded by the European Union



wo i
MEDAC

MEDITERRANEAN

ADVISORY

C O UNC [
Il coordinatore passa la parola all’esperto scientifico Joan Company che, in collaborazione con
I'lstituto di Governance del Mare della Catalogna, presenta le slide sugli aspetti socioeconomici nella
GSAG6. Fa presente che la GSA 6 registra 52 cofradias e 42 punti di vendita per un totale di 600
pescherecci da strascico che generano un fatturato molto alto. Evidenzia che in questa zona c’e una
tradizione di collaborazione con i pescatori e si sta cercando di mettere in atto una gestione
condivisa con i pescatori.

Il coordinatore Vizcarro ringrazia tutti per gli interventi e ribadisce che si & davanti ad un bivio, tra
la necessita di mantenere la sostenibilita economica e di raggiungere un equilibrio con la risorsa.
Evidenzia come ci si trovi di fronte ad un nuovo modello di gestione previsto nel MAP e
improvvisamente via sia una nuova corrente di opinioni che crede che non sia corretto questo
modello perché il settore ha fatto grandi sforzi e ogni giorno cerca di difendere la propria attivita.
Propone di redigere un parere contro queste ulteriori riduzioni entro la fine novembre e comunica
che inviera una bozza di parere ai soci.

Jerome Broche della DG MARE ringrazia e crede che si sia di fronte ad un cambiamento di paradigma
e di modello e crede che sia di buon senso dire che bisognera adattarsi e cambiare tutti. In molte
discussioni non e stato citato che gli sforzi di oggi si tradurranno in una risorsa piu abbondante e in
risorse piu adeguate cosi come successo nell’Atlantico. Afferma che I'esperienza dimostra che gli
sforzi fatti si traducano in un miglioramento della redditivita e che bisognera tenerne conto nell’
attuazione di questo nuovo regime di sforzo.

Antonio Marzoa di UNACOMAR rispetto a quest’ultimo intervento fa presente che e vero che gli
sforzi si traducono in un miglioramento della redditivita ma & anche vero che loro stanno ribadendo
che sono ancora in fase di applicazione del MAP West MED e quindi € impossibile dire quali siano i
risultati ad oggi ma occorre armarsi di pazienza e aspettare di vedere quali saranno i risultati. Tutti
gli interventi hanno ribadito di non avere fretta e di riflettere prima di mettere fine ad un settore
primario che fino a qualche giorno fa era un settore essenziale. La mortalita causata da altri fattori
non é stata ancora adeguatamente considerata.

Il coordinatore conclude i lavori del FG W Med e ringrazia i partecipanti e gli interpreti.
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Npaktikd tou Focus Group yia tnv Autik Meooyelo kat tng OES
Video &taokedn
27 Oktwppilov 2020

Mapovteg : BAETE CUVNUUEVO TTAPOUGLOAOYLO
Juvnupéva éyypada : MNapouaoidoelg Twv Joan B. Company, Elvira Morote, Bertrand Wendling
ZUVTOVLOTAG : Mario Vizcarro

O ouvtoviotr¢ Mario Vizcarro xalpetdel OAOUG TOUG OPLOTAUEVOUG KaL EVXETAL VO E(VOL OAOL KOAQ.
ZnTacel Katomw va yivel dektr n nuepnoia dtataén kabwc kot pia aAAayr Tou onpeiov 6 emeldn o
ouvtoviotn¢ Antonio Pucillo Ba sival og B€on va KAVEL AUECA TNV TTAPOUGCLACT) TOU TNV EMOUEVN
uépa. H nuepnoia diatagn eykpivetal opodwva. Mepvael oto onpeio 3 mou adopd TNV EYKPLon TwvV
TIPAKTLKWVY TNG ouvavtnong tng 3" louAiou kat {nTa va pAaBeL av UTAPXOUV TTPOTACELG YLia AANAYEG.
Kaveig ev maipvel tov Aoyo kal n nuepnoia diatagn eykpivetal opodwva. Mepvael KATOMY OTO
onueio 4 TnG nuepnoiag Statagng mou adopd TNV MOPELA TWV EPYACLWV WG TIPOC TNV EHAPHOYH TOU
MoAuetoug Mpoypdppartog yia tTnv Autiky Meodyelo Kal Sivel OTOLKELQ OXETIKA HE TNV Tapouoa
kataotoon. Tovilel 0tL o KAAdo¢ tnG aAleiag katéBale pia umtepavBpwrn mpoomabela Kal OTL Eva
Hovtélo Slaxeiplong ava eidog dev eival epapuooipo. Avadépel OTL Ta vEa amod tnv TeAsutaia
afloAoynon tou STECF eivat avnouxnTika kat OtL tpoPAETETAL pia peiwaon HEXPL 30% TNG AALEUTIKIG
npoonaBelag. Aleukpvilel 0TL oTto ApBpo 7 opiletal Evag LNXAVIOUOG AVAAOYIKOTNTOG TIPOKELUEVOU
va emteuxBel to MSY. Mia pelwon Opwg evtog tou 2021 Ba eixe coBapEG EMMTWOELG OE OPLOUEVOUG
AlpEveG Kuplwg yla TNV oALELD PE TPATEG IOV avTUTpoowTrtelEL To 60% TG aflag Twv aAlevpdTwy
ota Sladopa Lomavikd Aypavia. Auto Ba Ntav Katactpodlkd akoun Kal ano anoyn tpododooiag
TWV TOTIKWYV ayopwVv PE aAlevpata. Tovilel 0TL n mavdnuia peiwoe tnv dpactnplotnta mavw amno
20% kat n Bvnolpdtnta Adyw NG alteiog Sev auvéndnke onwg mpoPAenotav. AvadEpel OTL auTo
ouVeMAyetal coBapd mpoBARpaTa afLOTLOTIOC AKOUN KAl YLOL TOUG EKTTPOCWTTOUS TOU KAAdou ylartl
UTIAPXEL aoTtaBela Kot autn n aBeBatdotnta dnuloupyel peyain dSuodopia. AvapwTléTal mMwe Ba
avtidpacouv ol S1ddopeg SLOIKNOELG OE AUTH TNV EKTOKTN KATAOTACN Ao TNV OTLYWI Tou to 2020
Kateypaddn pio adlavontn kpion evw mpoPAEnetal pia SpacTikn HeElwon OTLG TOCOOTWOELG TOU
2021. Muotevel OtL autd Ba BAaAel oe kivbuvo TIC ETIXELPNOELS. Ymootnpilel OTL oL QALElg
UTIEPAUVONKAV TTAVTOTE NG BLWOoLUNG Slaxelplong tou moOpou Kal yla Tov Adyo autd Ba Atav
okOmuo va ouvtaxBel pio yvwpodotnon tou MEDAC TPOKELUEVOU OL apXEC OTov KAASO TNG
EUPWTAIKAC OALELOG VO CUVELSNTOTOLOOUV TNV KOTAOTAON. ZNTAEL Artd OAOUG TOUG CUUUETEXOVTEG
va deifouv aioBnon euBuvng, kat Sivel To Evavopa yla va EEKviosL n oculntnon.

O Antonio Marzoa tng UNACOMAR oxoAwdlel ta véa mou HOALG npBav amd to STECF kat
QVOPWTLETAL TG elval duvatov va €xouv umtapéel alayeg amo tnv 1" lavouapiou, nuepounvia
Katd tnv omola unnke og edpappoyn to MoAuvetég Mpoypappa. OéAeL va unevBuuiosl 6tL to MAP
elval pa oKL TIPOKELUEVOU VA OPLOTEL EVOL KOLVWVLKO- OLKOVOULKO LOVTEAD Kol Sev Umopel va
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UTIOKELTAL OE SLOPKELG Kal amOTopeG aAAAYEG ylaTl TPOKELUEVOU va elvat afLomioTto Ba mpEmeL va
€XEL pla epappoyn xwplis anposldonointeg aAAayeg. AvadeEpel 0Tl o Kavoviopog mou edpapuolouv
ennpealeLnén Babla to Sikailwpa otnv epyacia mou eivat Eva anod ta Bactkd SiKalwUATa , oo TNV
OTLYUR TIoU TO TEPLBWPLO EKUETAAAEUONG KABE OALEUTIKNG EMIXELPNONG lval TnG Ta§ng Tou 10% ka
€xeL N6n edappootel pia peiwon katd 20% mépa amo TIG TPOCWPLVEC AMAYOPEVTELS. Oswpel OTL
elval onuavtiko va yivel katavonto OtL Sev umopel kaveig va ptacel 1o 40% HEoQ O€ TTEVTE XpovLa
ylatt ta amoteAéopata Ba eival kataotpodikd. Ymootnpilel OTL Ta HETPA TOU edappolouv
QTTOULTOUV XPOVO TIPOKELUEVOU VO EMNPEACOUV TOV TTOPO, EVW OE ETUMESO KOLVWVIKO-OLKOVOULKO TOl
anoteAéopata eival AUEDQ.

O José Maria Gallart ano6 tnv CEPESCA avadépel Ot n tTeAevtalia mapéupaon ano tnv

Valerie Lainé tn¢ DG MARE katd tnVv SLdpKeLa TwV iponyoUuevwy cuvedplaoswv tou MEDAC eivat
OVNOUXNTLKA ylaTl cuvexilel va Tovilel TNV avAyKn ylol pio TEPALTEPW HElwon. Ouuilel OtL oL
Stadpopol eupwPBouleuteg mou mipav pEpog oto SAC rou €Aafe xwpa oto MmuAumado, SnAwaoav ott
glval KaTA eVW TWPO UTIAPXEL N EVTUTIWON OTL §ev BEAOUV VOl AKOUCOUV QVTLPPOELS OO TOV KAASO.
MotelEeL OTL OpLOpEVEG TOpPEUBAOELS OMwE auth TG Oceana unipéav KATAoTPOPLKEG KoL OTL dev
umopel va yivel ektr) pia AN peilwon tng aAleUTIKAG mMpoomabeilag otnv SUTIkr) Meooyelo. ZnTael
anod tnv EE va evnueEPWOEL yla TOL EMLOTNHUOVIKA OTOLXELD TToU SLABETEL KAl Ta XPOVLA TIOU aUTO
adopa.

O Antoni Garau amo tnv FBCP, umtootnpilel 0tL To apBpo 7 untdkeltal otnv mpolndbeon ot n EE Ba
Umopel va to Tponornotiosl pe Kat eovolodotnon mpalelc. Aev mpoPAénovrtal map’ O autd
TEXVIKA PETPA yLa Ta epyadeia adieuong Tou BakaAdou rou daivetal va ival To TAEOV TTANTTOUEVO
eldog , akoun kat av cuxva Oev eival €va €idog¢ otoxoc. MoTEVEL OTL Ol EMLOTNUOVIKEC
YVWHOO0TAOELG TTou uTtdpxouv to 2020 dev umopolv o€ Kapia MePUMTwon va GUVETTAyovTaL pia
OAAN pelwon, yotl autd to enupocBeto 10% tng peiwong dev Ba pumopouoe va yivel aVeKTO.
Zupdwvel pe 0oa avadepOnkav anod tov Marzoa yati pio ocuvoAwkn peiwon tou 40% dev Ba
propouoe e’ oudevi va yivel amodektn anod tov KAAdo. Oa ATV OKOTILUO va YIVEL i avaAuon ¢
KOTAOTOONG TWV anobeudtwy mpLv va uloBetnBel autd To pETpo.

O Gilberto Ferrari tn¢ Federcoopesca avagEpel OTL TNV TPONYOUUEVN €BSopada oL ITOALKEG
LOTIOVLKEG KOl YOAALKEG OPYAVWOELG OO KowvoU He TNV EFT utoBétnoav pia kowvr B£on mpokKeuévou
va ekbpAoouv TNV avnouxia Toug oXETIKA Ue To Béua, ylati yvwpilouv MAEOV TOV UNXOVIOUO TWV
MAP kot glval evipepoL yLa To OTL KABe xpovo Ba mpérmel oL oTto)oL va €etalovtal. ZnTAve OUWE va
toug 600l n Suvatotnta va avtutapatebolv Kat va TUXOUV POCOoXAG armo Tnv mAeupd tng EE yatl
Sev unopel va BswpnBel autn n mepiodog wg pia puatoloyikr mepiodog. Motevel OTL 0 MEVIKOC
AteuBuvtnig g EE xpnotpomolet pia SutAn yAwooa otnv omola avadépel otL n Evpwrnaikn Evwon
€XEL KOTOAAPEL TIC EMUMTTWOELS TNG Tavdnuiag Kal SIVEL KATA CUVEMELA TIPOTEPALOTNTA OTNV
edpappoyn ya tnv Itaiia tou poypdppatog SURE TPOKELUEVOU VA LNV LELVEL KAVELG AveEPYOC. ATIO
™V GAAN mMAgupd Opwe davidaletal oevapla yla tov KAASo NG aALlElOG, TTOU TIEPLEXOUV KAKLOTEG
nipoBAEPELS. Yroypaupiel ot dev eivat oadnrig autn n dtadopetikr mpooéyylon tng EE kat otL Oa
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ATOV OKOTILUO VOl TIEPLUEVEL KOVELG TO QTIOTEAECUA TWV UETPWVY TIOU €X0UV ULoBeTNBel , akpLBwg
OMW¢ CUMPALVEL KAl e TNV LOAUVON amo Tov 0. Oswpel OTL Sev Unopel kKaveig va okedptel OTL Ta
HETPOL OLKOAOYLKOU XOPOKTPA €XOUV TIPOTEPALOTNTA O PEyAAO BaBud, oe oxéon Ue Ta HETPA
OTAPLENG TWV ETUXELPNOEWV. TVWwpLleL OTL N droyn elval Kowvr og OAa ta GSA Kol aKOUN TILO TIEPQ
Kall yla Tov Aoyo auto I{ntael va €pBel og emadn e Tov Enitpomno npokepévou va §o0el oe 6Aoug n
Suvatotnta va e€nyrnoouv TLg anoEeLg TOUG.

H Rosalie Crespin tou CNPMEM &ev B€AeL va emavadPel 6oa €xouv 6N aKOUOTEL Kol CUUPWVEL
WG TPOC TO OTL pia peiwon tooo onpavtiki Ba mpokaléoel Suoemiluta mpoBARATA 0TOV YOAALKO
OTOAO Kal TNV YaAALKA ayopa kal Ba ermbelvwoel pia nén lodepn kataotaon Aoyw tng mavénuiag.
Euxoaplotel tov ko Ferrari mou €kave avadopd Kot tou e€r)ynoe TO MEPLEXOUEVO TNG ETMLOTOANG TTOU
ouveTagav kat umeypaav ot Itadotl kat lomavot cuvadeAdotl.

O Jorge Campos amnod tnv FACOPE, avadépel 0TL N mapouoa KATAOTACN ToV avnouxel kot Ba 0gle
VQL TNV CUYKPLVEL e Evav acBevr) Tou MpOKeLTalL va XelpoupynBel kat pLv Tnv enéppaon nédtel o
Kwua. Motevel 0tL 0 KAado¢ tn¢ aAleiag Bpiloketal otnv idla kataotaon kot Sev yvwpilel kav av ot
avadopEg mou yivovtat yla tov BakaAdo dAAa Kot yia GAAa €dn (oo tnv otlypn mou avadépbnkav
ano tnv ka Valerie Lainé), eival cwotol. AKOun kat n onavikn dloiknon {NTnoe yla TV EMOUEVN
xpovia va e€aleldpBel pia peiwon katd 10% ywati Oa Atav advvato va epoppootel Kat pepkotl
oALeic dev Ba katadépouv va GTACOUV OUTE PEXPL TO TEAOG AUTHC TNE XPOVLAG. Tovilel emiong OTL To
va B€oel Kavelg emi TannTog pia nepattépw peiwon kata 30% onpaivel OTL OKOTWVEL Evav aoBevn
TPV Ao To Xelpoupyeio. Elval aduvatov auti n mpwtn peiwon tou 10% va €xel nén aflohoynBei
(o€ oplopéveg dpaotnplotnteg ptavel peExpL To 20%), ZUVENWC 0 LECOC OpOC ival 15%. H mapouoa
Kataotaon tng mavdnuiag eivat potpaia yia tov KAado kot SLEUKPLVIZEL OTL EVW TIPLV ATTO EPLKOUG
UNVEG n oulntnon adopoloe PHOVOV UEPLKOUG OTOAOUG, Twpa N avadopd yivetal o€ OAOUG TOUG
OTOAOUG TTOU SEXOVTOL TNV TEALKN HaxalpLd.

O Antonio Pucillo amod tnv ETF avad£pel OTL To va ayvoel Kaveig 0Tl autog o KAadog BplokeTal
OVTIHETWITOC HE Hia Tpaywdia Kal va PIAAEL yla Tteploplopole, ival kabapn tpéla. Movov ool
elvat kovta og Alpavia yvwpilouv Tt akplBwc yivetal. AvapwTlETal mwe lvatl Suvatov va cuveyxilouv
va {ntave ano tov KAado tng aAleiag va kavel Buoieg otav o KaOe meplmtwon umdpxouV Kal AAAa
otolxela mou ennpedlouv tov opPo. Oupilel 6tL oL alleic dtakvduveuoav o KABe mepimtwon v
{Wwn TOUG TIPOKELUEVOU VAL CUVEXLOOUV VOl TTApAyouV Kot Katd tnv dtdpkela tou lockdown. Agv eivat
OHwG duvatov va el Kaveig povov pe emudopata Katl vo Bewpel 6tL to povadikod mpoPAnua eival ot
oALelc. AuTO elval KATL AMOAUTO OVOXPOVLOTLKO.

O Alessandro Buzzi and to WWF avadépel 0tL Ba mpemnel va BacLOTOUUE OTLC YWWHOSOTNOELG TOU
STECF. Eival cad£g OTL OL KOLVWVIKO- OLKOVOULKEG ETIUTTWOELG ELVOL CNUAVTIKEC KAl OTL Ba TIpEMEL val
e€eTaoTOUV SLEEOSIKA LEPLIKEC TITUXEG TIPOKELUEVOU VA YIVEL KATAVONTO AV N LELWON TNG AALEUTIKNG
T(POOTIABELNG amo TIG TPATEG Mou aoxoAouvtal pe tnv BevBomeAayikr oAeia Ba pmopolvoe va
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Snuoupynoet mpofAnuata oe AAAoug Topelg (yia mapddelypa tnv aAlela Hkpng KALaKkag ) f va
auénoeL tnv mapavoun aAteia. NpooBétel 0tL N INTNON yla AALEUTIKA TTPOoiovTa aUEAVETAL KOl KATA
OUVETELO Ba TIpEmeL va SlamoTwBel av UTIAPXEL €va TIPOYPAUUA OXETIKA UE TO Tw¢ Ba yivel n
Slaxeiplon NG Helwong TNG AALEVTIKAG TtpooTtdBeLlag mou mpoBAEnetat anod to STECF kabBwg Kat ot
ETUMTWOELG TTOU Bl umopoUloe va €XeL o€ AAAQ cuoTUATA KOl o€ GAAa anoBépata.

O ouvtoviotn¢ bivel Tov Adyo otnv Elvira Morote mou nmapouctdlel ta anoteAéopata tng Opadag
Epyaociog twv eumelpoyvwpovwy tou STECF oxetikd pe tnv afloAdynon tng mpoomnabelag ota
mAaiola Tou kaBeotwtog aAteiag otnv Sutikr) Meooyelo. H ka Morote euxaplotei to MEDAC yia tnv
EUKALPLA TIOU €XEL va TIAPEL PEPOG WG TtapatnpnTpla otnv OE tou STECF kat Steukplvilel otL ta
QMOTEAECUATA TIOU £XOUV TtapouclaoTel dev eival emionpa SeSopéva Kal cupmepAaopata yatl
Sle€ayovral akoun ol epyaocieg tng OE. Avadépel OTL Og YeVIKEG YpaUUEG Ta Sedopéva €xouv
XWPLOTEL O€ TECOEPELG OUASEC TOU OTOAOU Kall OTL OL ETLOTHOVEG EPYACTNKAV CUUPWVA LE UEPLKA
TOR, mou mapaBEtel pe tnv Borbela dtadpavelwv. Mpokelpévou va emiteuxBbel to MSY evtog tou
2025 yia ta anobépata tng Autikng Meooyeiou, {ntrOnke amo tnv opdda Vo EMIKALPOTIOL)OEL T
TMPOTUTIA. ULKTNC aAlelog KOBWE Kal TNV ovAAUGCHN TOU TIOCOOOTOU EKUETAAAEUONG TNG QALEUTLKAG
Bvnowotntag (TOR1). ZntRbnke emiong va UTOBAAAEL TA E€TOLA OTOLXELQ ylat TNV QALEUTLKA
TIPOOTIABELD VLA TIC TILO EKTETOUEVEG OELPEC OV eival SlaBéoiueg péxpl to 2019 (TOR2).Emiong
ntNBnke va dloxeteutouv Tta Sabcolpa dedopéva oe MPOOWPLVEG CELPEG SESOUEVWVY yLa TNV
oAleuTikl TpoomaBela o wpeg, He Paon ta SwatiBépeva otolxela Kol TNV umApyouoa
BBAloypadia. (TOR3). Na avamtuxBoulv ta oevapla ULKTAG aAleuTikn ¢ poomnadetag (TOR 4). Na
yivel avaBewpnon tng untapxovaoag BiPAloypadiag OXETIKA LE TIC CUUTTANPWUATIKES AUOELC YLA TNV
emniteuén tou MSY gvtog tou 2025 (TOR5). Na xpnotpomnotnBei o Beopog Twv yvwpoSoTHoEwyY ou
avarntuxbnke 1o 2019 (EWG- 19-14) kat tou Napaptripatog 1 tou 2020 AAeuTtikeg Eukatpieg (TORG6).
Na oulntnBouv ta peAhovtikd BrApata v oPel tou EWG 21-xx (evdexouévwe Maptiog 2021) rou
Ba Olepeuvioel TNV emintwon oevoapiwv TOU TIPOPAETIOUV TIEPALTEPW XWPO- XPOVLIKEC
anayopeVoeL;, 0 OUVOUAOUO HE TNV HElwon TG OALEUTIKAG TPOOTIABELAG TIPOKELUEVOU va
HEWwOBoUV Ta moapallebpata yovou Twv Tplwv Baowkwv BevBomelaylkwyv €wv otnv SuTIKNA
Meooyelo (TOR 7).

O Jerome Broche amo6 tnv DG MARE, avad£pel 0tL o€ 0Tl adopd TO EMLOTNHOVIKO LEPOC, ETELSN O
161o¢ Sev eival emiotrpovag, Sev MOPEDTN OTIG EpyAoieC. OUUIIEL OHWCG OTL oL epyaoiec die€ayovrat
OoKOUN Kal OtL N Fevikn AtevBuvon Oaidootag MoAtikAg kat AALelag XpeLAZETAL TTPOTACELG LETPWV
yla TNV €MOUEVN XPOVLA KOl TIPOKELUEVOU va TIG oculntrioouv PE Ta Kpatn HEAN Ba mpémel va
TLEPLUEVOUV Va TEAELWOOUV oL epyacieg tou STECF. Avayvwpilel mpwtiotwg 6tL o KAASoG €xeL TTANYEL
dlaitepa anod tnv mavénuia kat 0tL to MEDAC €6g1€e TOAU KAAQ TLG EMUMTTWOELG TNG KPLoNG EMAvVW
otov kAado. Ma tov Aoyo autod Bupilel otL n EE uloB£tnoe oAU ypriyopa LETPO TIPOKELUEVOU Va
eTutp£YPeL oTOV KAASO VO OVTIHETWITIOEL AUTH TNV Kpion. H Fevikn AlevBuvon OaAdootag MoALTIKAG
Kol AALlelag ekTipd Wolaitepa tnv cuvelodopd tou kKAadou kat tou MEDAC. Emiong Tov xapormolei n
CUUMETOXN OTLC OKPOAOELS pe Tov Eupwraio Emitpomo omwg cuvéRn tnv mponyoUuevn pépa. Ma
va enavéABoupe oto xpovodidypappa yio To péANov, Oleukpvilel OTL TA TPOKATAPKTLKA
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anoteAéopata eivatl ISLaTEpA APVNTIKA KAl N KATAOTOON TwV anobepdtwy dev emaviABe péoca oe
€va xpovo, Wolaitepa oe 6tL adopd tov BakaAdo. Quuilel otL n enitevén tou MSY npoPAEmnetal yla
10 2025 KOl QUTA T TEGOEPQ XPOVLA UTIAPXEL EVA XPOVOSLAYP AU TTOU B TPEMEL VAL YiVEL OEBAOTO.
Avadépel OtL to STECF €kave Kot pia afloAdynon OXETIKA LE TIG KOLVWVLKO-OLKOVOULKEG ETITTWOELG
QUTWV TWV oevapiwv. Oupilel 0TL otdX0G lvat va BpeBel pLa LoopporTtia HETAEY TNG AMOKATACTACNG
TWV AMOBEUATWY KOL TWV KOLWVWVLKO-OLKOVOULKWY ETIUMTTWOEWV. a Tov Adyo autd oto MNMoAUETEC
Mpoypoppa UTIAPXEL €vag EEXWPLOTOG MNXAVIOUOG. Avakowwvel OtL n EE Ba umoBdaAAel otov
Kavoviopo yla Ti¢ oALEUTIKEG EUKALPLEG , pia mpOTAon HETPWV YLO TNV EMOUEVN XpOVLd. H mpotaon
autr Ba yivel aviikeipevo dlampaypATevong He Ta KpATn MEAN ota mAaiola tou ZupBouliou kal
HETA Ba uloBetnBel tov AskéuBplo akdun kot av eivat SUokoAo va TpocdloploTel TO
XPOVOSLAYPOUMO YLOTL UE TNV emavepdavion tng mavénuiag UTApxel o KivOuvog HEPLKEC
ouvedplaoelg va avaBAnbouv.

H Francesca Biondo tn¢ Federpesca emiBePfatwvel Tov mpoBANUATIONO Kal AAAWV cuVadEAPwV Kot
avadEpeL OTL n topeia tpooéyylong o€ auto tov Kavoviopo unipée SUOKOAN yLa TOUG QALEUTIKOUC
otoAoug tou TuppnvikoU Mehdyoug . DETOG €lxe OKOMN TILO QAPVNTIKEG ETIUTTWOELS AOYW TNG
UYELOVOULKAG KPlong. Euxaplotel Tov YaAAlkO aALlEUTIKO KAASO yla TNV umoypadr oTnV €MLOTOAN
Tou €0TdAn otnv EE ylati elval onpaviikd va enavefeTAoeL KAVELG TOUG KAVOVEG TOU TayviSLlou.
Miwotevel 0TL Ba Atav evdladépov va KataldBel KaveLg amo TNV OTLYU TTOU N AALEUTIKN TtPooTidBeLa
HEWWONKe Adyw NG mavdnuiag, av n apvnTk EMUTTWON TOU KOPOVLIOU OO OLKOVOWLKA darmoyin,
uTNPEE KATL BETIKO YLA TOV AALEUTIKO TTOPO. Ocwpel OTL SV UmopEeL KAVELC VoL 0pKECTEL O€ pia TPLETA
mapoakoAouBbnon ylatt uloBetouvtal PETPA XWPLE va AapBdavovtol umoyn To ANMOTEAECUATA TWV
HETPpWV Tou €xouv NéN epappootel. Ol alleig InTave apolBalotnTa oTig MPoomabeleg KaBwe Kat
gumotoouvn.

O Stéphan Beaucher tng MEDREACT suxaplotel toug Sleppnveig kat tnv opydvwon kot avadEépel
OTL oApEpa To Tpwi Katd tnv dldpkela tng ouvedpiaong tou EK avadépBnke OTL ol tpoomabeLeg
Tou €yvav otnv Meooyelo umnpav MoAU OnUAVTIKEG. Nvwpilel OTL N Kataotaon elval EKTOKTN Kal
Xwplc TponyoUEVOo yla Kavevayv oAAG uroypoppilel OTL autr n emdnuia Ba TeEAEWWOoEL Kal lvat
ONUAVTLKO va. OKEPTETAL KAVEIC BETIKA TO PEAAOV. Agv TILOTEVEL OTL O TIPETEL VAL TTAVE XAUEVEG OL
TPooTABeLeC OV £XouV yivel Balovtag Kal maAL os culAtnon ta PETpa ou £xouv Nén uloBetnBel
N TPOYPAUUATLOTEL Ymapyouv mpdyuata mou €xouv nén amodaclotel Onwg yla mapadelypa n
Helwon katd 25% yla tnv GSA 11. MNiotevel otL dev Ba mpémel va Slakormel n epapuoyrn autwyv Twv
HETPpWV aAAd OTL Ba TTpEMEL va KAVOUUE pia tpoBoAn otnv emoxr UETA TNV mavdnuia.

O ouvrtoviotrg divel tov Adyo otov Bertrand Wendling tng opyavwong AMOP, o omoiog pe tnhv
BonBela OSladavelwv avopEPETOL OTIG OTASIOKEC HUELWOELG TWV TIOOOOTWOEWV OALEUTIKNG
npoonaBelag otnv FaAAia. Mapabétel pepikd evdladEpovta anoteAEéopata Kol umoypopuilel ta
KatwdAla anodotkotnNTag HETAEY TWV AAAWY KoL oo TV amoyn Twv NUEPWV allelag KabBwg Kat
TLG ETUTTWOELG TTOU TIPOKUTITOUV YL OAo Tov kKAAdo otnv MNAAia.
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O Stéphan Beauche amo tnv Medreact, 6a nBele va pabel mwg yivovtal ot TPoPAEYELS
amodoTIKOTNTAG KAl KOTA Tooov €xouv AndBel umoyn oToug UTOAOYLOUOUG TIOU £XOUV VIVEL,
eVOEXOUEVEG QUENOELG TWV AALEUUATWV.

O Bertrand Wendling ano tnv opyavwon AMOP, avadEpel OTL €xouv avaktnBel ta otolxeia tou
DCF kot 6tL pe tnv BonBela tou epyactnpiou tng Nantes yia tnv Okovopia tng O@aldocolag AAleiag
€xeLtnv duvatotnta va SLEUKPLVIOEL OTLTO oToLxelo Twv 177 nuepwv aALleiag lval €va otolxelo katd
HECOV OPO , KON KoL oV KABE aALEUTIKO €XEL Eva onueio avadopdg. Auto cupPaivel ylati pepka
OALEUTIKA €lval Tio TTaALA AAAQ €lval TILO KoivoUpyLa aAAG QLUTO ETILTPETIEL VAL UTIAPXEL pia odatpLkn
anon tou B€épatog. Amavidel OtL eivatl aduvatov va EEpeL kavelg mwg Ba avtamokplBel o mopog
Ta EMOUEVA XpOVLa. AvadEpeTal OPWG OTL 0 BAKOAAOG OVTLTPOCWTEVEL LOVOV To 20% Tou KUKAOU
EPYACLWV KOl OTL EVOEXOUEVWC UEXPL VA UTIAPEEL avAKTNON Twv amoBepdtwyv dev Ba umapyouv
TIAEOV QALEUTLKA.

O Tonino Giardini amo tnv opyavwon Coldiretti — Impresa Pesca naipvel tov Adyo kat avadEpel OtL
AKougoe tnVv TeAevtala mapouvcioon pe eviladpépov aAAd umtoypappilel 0tL Sev katahaBaivel e T
TpOMo Ba pnopouoe va eMTeVXOEL N OLKOVOULKA BLWOLUOTNTA AV OXL UE TG SNUOOLEG EVIOXUOELG N
TIG EVIOYXUOELG 0TNV ayopd. Asv mioteVeL 0Tl To FEAMP gival to o katdAAnAo péoov Kal emBu el
va kataAdBel mwg n EE mpooeyyilel auto to Bépa TnG Buwaolpotntog otnv ayopd. AvadEpel OTL n
IToAlo KAVEL TLLEC OLPKETA XA UNAEG OE OXECT LE TIC CUVOALKEG TLUEG OTNV ayopa yLoti tnv cuvbAiBouv
oL eloaywYEC (80% eloaywyEg). AvapwTLlETal TL ldou¢ ToALTIKEC Ba emilBupovoe va epappoosL n EE.

O Jérdme Broche amavtdel otnv epwtnon mou adopd ta eVOEXOLEVA UTIOOTNPLKTLKA LETPA TTOU Ba
nipenel va ipoPAedBouv yia tov kKAado Aappdavovtag untogn éva mAaiolo ayopdg omou udiotatal
pio pelwon Twv THWY Twv aAleupdtwy. To SLaXELPLOTIKO Ttpdypappa TG SUTIKAG Meooyeiou €xel
oTOX0 va emavadlapopdwaoel ToV AALEUTIKO KAASO v POPAEMEL OUWE EUMOPLKA HETPA N LETPA
yla tnv ayopd. Ta mpoBAemoueva and to FEAMP cuumepilappavouv tnv unootiptén yla tnhv
TIPOCOPUOYI TOU OTOAOU OTO TIPOPAEMOUEVA OO TO SLOXELPLOTIKO MPOYPAUUA. ITNV apXn TNG
Kplong mou odeileto otov kopovold, n EE enédelfe apeoca eAAOTIKOTNTO WE TIPOC TIG
XPNUATOS0TNOELC TIPOKELEVOU va e€aodalioet otrplén otov kKAAdo. Ze OTL adopd TNV Mopeia Twv
TIHWVY, SLamoTwONnKe OTL OL KATOVAAWTEG ArmeuBUVONKaV apXLKA OE TPOTIOVTA CUVTNPNHEVA KAl OXL
vwrad. Aev avtetwniletal éva SLapBpwTikd TMPOPANUA yla Tov 0TOAO aAAQ UL TTPOCWPELVH,
Kplowun kataotacn. H éAeuon otnv ayopd Tou mpoidvtog amo Tpiteg xwpes katéotn duvatn Adyo
Tou OTL 0 O0TOAOC TNG EE katadépvel va kaAuPel povov to 40% tng {ntnong otnv ayopd. O
EKPOOWTOC TNG Mevikng AtevBuvong OaAaootog MoAttikng kat AAteiag Intaetl and tov kKAado va
evnuepwvel TNV EE kaBe Ppopd mou £ival v yvwaon TOU EL0OYWYEC OO TPLTEG XWPEC KaL n EE dev
£XeL evnuepwOel owoTta.
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O ouvtoviotig Sivel Tov AOYO OTOV ETLOTNMOVIKO €EUTELpOyVwHova Joan Company Tou o€
ouvepyaoia pe To lvotitouto Odahacoag tng Kataloviag, mapouotdlet TG Stadaveleg mou adopouv
KOLVWVLKO- OLKOVOULKA B€pata tng GSA6. Avadépel 0tL otnv GSA6 kataypadovtal 52 cofradias kal
42 onpuela mwAnong yla éva cuvoAo 600 tpatwy mou Gptavouv e gvav oAU uPnAo tlipo. Avadépel
OTL o€ auTn TN {WVvn UTIAPXEL Lia TtapAddoon CUVEPYOOLAC LE TOUG aALELC Kal YIVETaAL TpooTtdBeLa va
emutevyOel pla ouvdlaxeiplon amo Kowou e Toug aALelg.

O ouvtovioTtn Vizcarro euxoploTtel yla OAeG TIC mapeUBACELS Kot TOVIlEL OTL BPLOKOUOOTE UMPOOTA
o€ €va SIAnupa. Amo tnv pia mAeupd n avaykn va SlatnpnBei n olKOVOULKH BLwoLOTNTA KoL Ao
NV GAAN N avaykn va emteuxBel pio Loopporia pe Tov mopo. Tovilel OTL BploKeTal KAVELG UMPOOTA
o€ €va KalvoUpPyLlo LOVTEAO Slaxeiplong mou MPOoPBAETETOL QO TA TOAUETH TPOYPAMUOTO KOl
Eapvika epdaviletal Eva KavolpyLo peUA AMOPEWYV TIOU TILOTEVEL OTL TO LOVTEAO auTO Sev eival
OWOTO yLaTl 0 KAASOG EXEL KAVEL LEYAAEC TTPOOTIAOELEC KAl KAOE pépa TPooTaBEel va MPOAOTILOEL TIG
Spaotnplotntég tou. Mpoteivel va ouvtaxBel pla yvwpodotnon Katd autwyv TwV TIEPOLTEPW
HELWOEWV HEXPL TO TEAOG Tou NogpuBpiou kat avakowwvel 0TL Ba oteilel Eva oX€S810 yWwpob0TNONG
ota PEAN.

O Jerome Broche amnoé tnv DG MARE guxaploTel KaL TILOTEVEL OTL BPLOKOUOOTE EVWTILOV Hiag aAAayng
Tou onueiou avadopdg KoL Tou POVTEAOU KoL TILOTEVEL OTL eV elvat AoyLko va Aépe OTL Ba TpEmel
Va TIPOCAPUOCTOUHE Kal va oAAGEoupe Ta mavta. e oAAEG oulntroelg v avadEpbnke OtTL oL
npoonaBeleg mou katafarlovtal orpepa Ba petadpactolV og Evav PEYAAUTEPO TOPO OAAA KL O
TIO KATAAANAOUG TTOPOUG OTWG GUVERN oTov ATAQVTLKO. AvadEpPEL OTL N EUMELpia pag Seixvel OTL oL
ipoonaBeleg mou €xouv yivel petadpalovral o pia BeATiwon tng anodoTkoTnTag Kal OTL auTo Ba
nipenel va AndBel untdPn otnv epapuoyn auvtol Tou VEou KaBeoTwTog MPoomabeLag.

O Antonio Marzoa amno6 tnv UNACOMAR avadEpel OTL 0€ OXEoN HE AUTH TNV TEAevTaia mapéupfaon
, €lvail aAnBela otL oL mpoonabeleg petadpalovial oe pia BeAtiwon tng anodotikdtnTag aAAd ival
emiong aAnBela otL avadépetal OtL eival akoun o ¢paon edappoyng ta MNMoluetn Mpoypdappata
otnv 6uTikl Meooyelo Kol KOTA OUVEMELa elval adlvatov vo Tel Kaveig mowa Ba eival ta
OTTOTEAECLLOTO LEXPL ONUEPA. O TIPETEL VO OTTALOTEL KAVELG LE UTTIOMOVI KOIL VO TIEPLUEVEL Val BEL
mola Ba eival TeAka Ta anoteAéoparta. Y& OAEC TIG apeUPATELG TovioTnKe OTL dev Ba mpémel va
Blaotel kaveig kot OTL Ba MpEmeL va oKeDTEL TTPLV va UIEL TEAOG OE €VAV TIPWTOYEVI) TOUEQ TTOU HEXPL
TIPLV OTTO UEPLKEG LEPEC NTAV EVACG CNUAVTLKOG KAAS0C. H Bvnoudtnta mou mpokAnOnke amd aAAoug
TapAyovteg Sev £xel akopun AndOesl umoPn emapKwe.

O ouvtovLoTr ¢ OAoKANPWVEL TIC epyacieg Tou Focus Group yla Tnv SUTLIK MECOYELO EUXAPLOTWVTOG
TOUG CUMUETOOXOVTEC KaLl Toug Slepunveic.
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Ref.: 42/2021 Rome, 17 February 2021

Report of the Focus Group on the Western Mediterranean and of the WG5 meeting
Video Conference
27% October 2020

Participants: see attached list
Documents attached: presentations by Joan B. Company, Elvira Morote and Bertrand Wendling
Coordinator: Mario Vizcarro

The coordinator, Mario Vizcarro, greeted all the participants, he verified that everyone was well
before requesting the approval of the Agenda, noting that there was an amendment to item 6, as
the coordinator, Antonio Pucillo, had offered to make his presentation the following day. The
agenda was approved unanimously. He then moved on to item 3, approval of the report of the 3™
July meeting, he asked whether there were any changes to be made but as no one requested to
speak the report was approved unanimously. The following agenda item was n.4 on the
implementation of the Multiannual Plan for the Western Mediterranean, he described the current
situation, reiterating that the fisheries sector had made an enormous effort and that a species-based
management model was not workable. He informed the meeting that worrying news had emerged
from the latest STECF assessment, which envisaged a 30% reduction in fishing effort from May 2021.
He emphasised that Art. 7 of the MAP included a mechanism to ensure proportionality in the
achievement of MSY, however a reduction by the end of 2021 would have serious consequences in
some ports, and for trawl fleets in particular as their catches represent 60% of the total value of
catches in various Spanish ports, and this would also have a devastating effect on the supply of fish
to local markets. He highlighted how the pandemic had already reduced fishery activity by over 20%
and that fishing mortality had not increased as expected. He remarked that this caused credibility
issues for the sector representatives too, given the level of instability and the ensuing sense of
demoralisation resulting from the uncertainty of the situation. He wondered how the
Administrations would respond to this emergency, given that the 2020 crisis was inconceivable and
that a drastic reduction in the quota was expected from 2021, he added that this would endanger
the future of fisheries enterprises. He argued that fishers had always defended the sustainable
management of resources, and for this reason it would be opportune for a MEDAC opinion to be
prepared, so that the European fisheries management bodies could be made aware of the situation.
He asked all participants to act responsibly and generously and opened the floor for discussion.

Antonio Marzoa of UNACOMAR commented on the news just received from the STECF and he
wondered how there could possibly have been changes since January 1%t when the MAP came into
force. He recalled that the MAP was a test to define a socioeconomic model, it should not be
subjected to continuous, abrupt changes, because to be credible it had to be applied without
unexpected amendments. He pointed out that the Regulation being applied was already having a
profound impact on the right to work, one of the fundamental rights, given that the exploitation
margin of each fisheries enterprise amounted to 10% and that a 20% reduction had already been
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applied in addition to closure periods. He said that it was essential to understand that arriving at
40% within 5 years was not feasible as the effects would be devastating. He argued that the
measures being applied would take time to have an effect on resources, the impact at
socioeconomic level, on the other hand, was immediate.

José Maria Gallart of CEPESCA expressed his concern with regard to the comments made by Valerie
Lainé of DG MARE during recent MEDAC meetings, as she continued to reiterate the need for a
further reduction in fishing effort. He recalled that several MEPs who participated in the GFCM SAC
session held in Bilbao had expressed their disagreement, however it would now appear that they
no longer wanted to listen to the sector’s objections. He noted that some statements, like that of
Oceana, had been extremely pessimistic and that a further reduction in fishing effort in the Western
Mediterranean would not be accepted. He asked the EC what scientific data were available and
which years they referred to.

Antoni Garau, FBCP, maintained that Article 7 could be amended by the EC by means of delegated
acts, however no technical measures were envisaged for gear which catch Hake, seemingly the
species that was most affected, even if it was often not the target species. He said that, in his view,
the scientific advice available in 2020 did not imply that a further reduction should be put into effect,
because this additional 10% reduction would not be tolerable. He agreed with Mr Marzoa, a 40%
total reduction was absolutely unacceptable for the sector. The state the stocks should be analysed
before proceeding with such a measure.

Gilberto Ferrari of Federcoopesca informed the meeting that, the previous week, Italian, Spanish
and French associations together with the ETF had issued a joint position to express their concern,
as they were well aware of the MAP mechanism and while they knew that the objectives had to be
formally stated each year, they had requested the chance to discuss the issues and receive attention
from the EC, because this period could not be treated in the same way as any other ordinary period.
He said that, in his view, the EC Director General’s stance was inconsistent: on the one hand the EU
has understood the effects of the pandemic and was prioritising delivery of the SURE programme in
Italy in order not to leave anyone without work, however, on the other hand, extremely negative
scenarios were envisaged for the fisheries sector. He emphasised the lack of clarity in the EC’s
approach and that they should wait for the results of the measures that had been applied, as well
as waiting to comprehend how the virus would spread. He said that ecological measures could not
far precede support measures for businesses. He added that, to his knowledge, the feeling within
the Western Mediterranean was shared throughout the GSA and beyond, which was why he
requested discussions with the Commissioner so that everyone would be given a chance to explain
their position.

Rosalie Crespin of CNPMEM said she didn’t want to repeat everything that had been said so far, she
agreed that such a significant reduction would cause enormous problems for the French fleet and
the French market, aggravating a situation that was already serious due to the pandemic. She
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thanked Mr Ferrari for quoting and explaining the contents of the letter written and signed together
with her Italian and Spanish colleagues.

Jorge Campos, FACOPE, confessed that the current situation worried him, he compared it to a
patient about to undergo an operation who goes into a coma before entering the operating theatre.
He claimed that the fisheries sector was in the same situation, moreover he did not even know if
the references available for Hake, and for other species too (as cited by Valerie Lainé) were correct.
He informed the meeting that the Spanish administration had also asked for the 10% reduction to
be excluded for next year, because it would be impossible and some fishers would not even make it
to the end of the current year. He emphasised therefore, that putting a further reduction of 30% on
the table was tantamount to killing a patient on the operating table, it was not possible to imagine
that this initial 10% reduction had already been evaluated (which in the case of some fisheries
enterprises was 20%, meaning an average reduction of 15%). The current situation regarding the
pandemic was already proving deadly for the sector, he underlined that where a few months ago
we were only talking about a few fleets, now all fleets were affected, this reduction would represent
the final blow.

Antonio Pucillo, ETF, said that ignoring the fact that the sector was facing a tragedy and talking about
further restrictions was madness, he added that only those who regularly spent time in the ports
could be aware of what was happening. He wondered why the fisheries sector was expected to
continue to make sacrifices when other influences also affect resources. He recalled that fishers had
put their lives at risk to continue producing even during the lockdown, however it was not possible
to live on subsidies alone, nor was it reasonable to consider fishers as the only problem, this position
was completely anachronistic.

Alessandro Buzzi, WWF, recalled that it was necessary to base any action on the STECF opinions and
while it was clear that the socioeconomic impact was significant, he would also like to explore other
aspects in greater detail, such as understanding whether a reduction in fishing effort concerning
demersal trawl vessels could also cause problems for other segments (such as small-scale fisheries)
or increase illegal fisheries. He added that demand for fish products was increasing so he would like
to understand whether there was a plan on how the reduction in effort envisaged by the STECF
would be managed and what impact it may have on other systems and other stocks.

The coordinator passed the floor to Elvira Morote who presented the results of the STECF Expert
Working Group concerning the fishing effort regime for demersal fisheries in western
Mediterranean Sea. Ms Morote thanked the MEDAC for having given her the opportunity to
participate in the STECF WG as an observer, she underlined that the data presented were not official
data nor conclusions, as the work of the WG was ongoing. She informed the meeting in general
terms that the data were divided into four fleet groups and that the experts had worked according
to specific TOR, which she listed using slides: in order to achieve MSY by 2025 for stocks in the
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Western Mediterranean, the group was asked to update mixed fisheries models and fishing
mortality/exploitation analyses (TOR1); compile and provide complete sets of annual data on fishing
effort for the longest time series available up to and including 2019 (TOR2); To the extent possible,
produce a time series of fishing effort data in hour, based on available literature and data (TOR3);
develop mixed-fisheries effort scenarios (TOR4); review of available bibliography on complementary
solutions to achieve MSY by 2025 (TOR 5); use the advice structure developed in 2019 (EWG 19-14)
and the Annex 1 of 2020 Fishing Opportunities to provide a synoptic overview of the source of data
and methods and the management advice (TOR6); Discuss future steps in preparation of EWG 21-
xx (likely in March 2021) that would investigate the impact of additional spatial closure scenarios,
in combination with fishing effort reduction scenarios, in order to reduce the bycatch of juveniles of
the six main demersal species in the western Mediterranean Sea (TOR7).

Jérome Broche of DG MARE started by pointing out that he was not a scientist so he had not
participated in the scientific activities, he recalled that the work was still in progress and that DG
MARE needed proposals for measures for the coming year but discussions with MS would have to
wait for the work of the STECF to be concluded. He acknowledged first of all that the sector had
been severely impacted by the pandemic and the MEDAC had illustrated the effects of the crisis on
the sector very well, he pointed out that the EC has implemented measures rapidly in order to allow
the sector to face this crisis. He added that DG MARE greatly appreciated contributions from the
sector, from the MEDAC and participation in hearings with the European Commissioner like the one
held the previous day. Returning to the situation in hand, he noted that the preliminary results were
extremely negative and the stocks had not recovered in a year, especially Hake. He also recalled that
MSY was due to be achieved by 1st January 2025, and during the next 4 years there was a precise
roadmap to follow. He pointed out that the STECF had also assessed the socioeconomic impact of
these scenarios and he reiterated that the aim was to find a balance between the recovery of stocks
and the socioeconomic effects of measures; this was why the MAP had a separate mechanism. He
informed the meeting that the EC would propose measures for the coming year in the Regulation
on fishing opportunities, which would be negotiated with the MS at Council level and then adopted
in December, although the timing was difficult to define due to the continuation of Covid-19
restrictions that meant some meetings risked being postponed.

Francesca Biondo of Federpesca echoed the doubts expressed by other colleagues, she added that
adjustment to this Regulation had been difficult for the Tyrrhenian Sea maritime districts, and this
year had seen the additional negative influence of the health emergency. She thanked the French
sector for having signed the letter sent to the EC, as reviewing the rules of the game was crucial.
She noted that it would be interesting to see whether the negative impact of Covid-19 from an
economic point of view had produced positive effects for resources, given the decrease in fishing
effort due to the pandemic. She concluded that they should not be satisfied with monitoring every
three years, because measures were applied without taking the results of the measures already
implemented into due account; fishers demanded reciprocity in their efforts as well as trust.
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Stéphan Beaucher from MEDREACT thanked the interpreters and the organisers, he noted that at
the EP meeting held that morning, the efforts made in the Mediterranean were deemed highly
important. He acknowledged that the situation was exceptional and unprecedented for everyone,
however he stressed that the epidemic would end and it was important to think positively about
the future. He did not think that the progress made should be wasted by questioning the measures
that had already been adopted and planned. Certain things had already been decided, such as the
25% reduction for GSA 11, and application of these measures should not be halted, it was necessary
to envisage the post-pandemic scenario.

The coordinator then passed the floor to Bertrand Wendling of AMOP, who used slides to present
an overview of the progressive reduction in fishing effort quotas in France, demonstrating some
interesting results and highlighting the profitability thresholds in terms of fishing days as well, and
the impact on the entire supply chain in France.

Stéphan Beaucher, Medreact, asked how the profitability forecasts were carried out and if they took
any increase in catches into account in the calculations made.

Bertrand Wendling informed the meeting that data had been recovered from the DCF and with the
support of the laboratory on the economics of marine fisheries in Nantes, he also pointed out that
177 fishing days was an average figure, although each vessel had its own threshold, as some vessels
were older and others newer, this allowed for an overall view. He said that it was impossible to
know how the resource would respond over the next few years, but he pointed out that Hake only
represented 20% of sales volumes and that perhaps when stocks recovered there would be no more
fishing vessels.

Tonino Giardini of Coldiretti-Impresa Pesca took the floor and said he had listened to the last
presentation with interest, however he underlined that he did not understand how economic
sustainability could be achieved, whether with public aid or support for the market. He did not see
the EMFF as the most appropriate tool and asked how the EC would approach market sustainability.
He pointed out that Italy suffered fairly low prices compared to the overall market prices because it
was overwhelmed by imports (80%) and he wondered what policies the EC would establish.

Jérome Broche replied to the question regarding the possibility of implementing measures to
support the sector, taking into due account the context of a market in which the prices of fish
products were decreasing: the management plan for the Western Mediterranean aimed to reinforce
the fisheries sector, but did not envisage trade or market measures. He reiterated that the
provisions of the EMFF included support for the adjustment of the fleet to the provisions of the
management plan. At the beginning of the crisis caused by Covid-19, the EC immediately made
flexible funding accessible to ensure support for the sector. Where price trends were concerned, he
noted that consumers had tended to choose canned products over fresh ones. He emphasised that
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this was not a structural problem for the fleet, but a temporary critical situation. Products from non-
EU countries arriving on the market had become necessary due to the fact that the EU fleet was
only able to supply 40% of market demand. The DG MARE representative asked the sector to inform
the EC if it was aware of imports from third countries which were not correctly communicated.

The coordinator passed the floor to the scientific expert Joan Company, who presented slides
prepared in collaboration with the Catalan Research Institute for the Governance of the Sea
concerning socioeconomic aspects of fisheries management in GSA6. He informed the meeting that
GSA 6 had 52 cofradias and 42 sales points for a total of 600 trawl vessels which generated a very
high volume of sales. He highlighted that, in this area, there was a tradition of collaboration with
the fishing community and efforts were being made to implement joint management with fishers.

The coordinator, Mr Vizcarro, thanked the everyone for their participation and reiterated that the
sector was at a crossroads between the need to maintain economic sustainability and that of
achieving a balance with the state of resources. He underlined that there was a new management
model envisaged in the MAP, and now a trend in opinions had suddenly arisen which deemed this
model to be incorrect, given that the sector has made a huge effort and has to strive to keep its
activities going on a daily basis. He suggested drawing up an opinion by the end of November
containing a motion against these further reductions, he said that he would send a draft opinion to
the MEDAC Members.

Jérome Broche from DG MARE thanked the meeting participants and noted that the sector was
facing a paradigm shift and a change to the overall model, he added that it was only common sense
to say that we would all have to adapt and change. He noted that the meeting’s discussions had not
highlighted how the efforts made today would result in more abundant and more adequate
resources, as had been the case in the Atlantic. He stated that experience demonstrated that the
efforts made would translate into an improvement in profitability of the sector and that this must
be taken into account in the implementation of this new effort regime.

Antonio Marzoa of UNACOMAR commented on the previous intervention, saying that while it was
true that such efforts translated into an improvement in profitability, it was equally true that this
was still the implementation phase of the West Med MAP, and therefore it was impossible to detect
results at this stage; it was necessary to be patient and wait to see what the results would be. The
entire discussion had centred on the question of not rushing, and on reflecting before putting an
end to a primary sector of the economy, which until recently had been considered essential. He
noted that mortality caused by other factors had not been adequately considered so far.

The coordinator closed the FG West Med meeting, thanking the participants and the interpreters.
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Prot.: 42/2021 Rim, 16. veljace 2021

Zapisnik Fokusne skupine West Med i RS5
Video konferencija
27. listopada 2020. god.

Sudionici: u prilogu spisak osoba koje su prisustvovale sastanku.

Dokumenti u prilogu: prezentacija Joane B. Company, Elvire Morote, Bertranda Wendlinga

Strucni koordinator: Mario Vizcarro

Stru¢ni koordinator Mario Vizcarro pozdravio je sve prisutne i izrazio nadu da su svi dobro, zatrazio
da se usvoji dnevni red i unesu promjene pod tockom 6, s obzirom da je struc¢ni koordinator Antonio
Pucillo predlozZio da iznese svoju prezentaciju odmah sutradan. Dnevni red je jednoglasno usvojen.
Presao je na 3. tocku dnevnog reda, usvajanje zapisnika sjednice odrzane 3. srpnja, pitao ima li
primjedbi, a s obzirom da ih nije bilo, zapisnik je jednoglasno usvojen. Presao je na 4. to¢ku dnevnog
reda o stanju provedbe MAP-a za zapadno Sredozemlje i iznio podatke o trenutacnoj situaciji.
Ponovio je da je ribolovni sektor ucinio ogroman napor i da model upravljanja po vrstama nije
moguce staviti u praksu. Naveo je da od zadnje procjene STECF-a stiZzu zabrinjavajuce informacije,
koje predvidaju da ¢e se od svibnja 2021. godine ribolovni napor smanjiti sve do 30%. Pojasnio je da
je u €l. 7 objasnjen mehanizam proporcionalnosti da bi se postigao MSY, ali bi smanjenje do kraja
2021. godine imalo ozbiljne posljedice za neke luke, a posebice za koce koje Cine 60% vrijednosti
ulova u nekim Spanjolskim lukama Sto bi onda imalo destruktivne posljedice za lokalno trziste ribom.
Naveo je da je pandemija smanjila aktivnosti za viSe od 20% i da se ribolovna smrtnost nije povecala
kao Sto je bilo predvideno. Objasnio je da se tako stvaraju veliki problemi oko vjerodostojnosti ¢ak i
za predstavnike sektora, jer se ne radi o stabilnoj situaciji i nesigurnost stvara malodusnost kod ljudi.
Pitao je kako ¢e nadleZna tijela odgovoriti na ovakvo hitno stanje s obzirom da je ove 2020. godine
u pitanju kriza kakve nikada prije nije bilo, a predvida se drastiéno smanjenje udjela u 2021. godini.
Cijela situacije dovest ¢e poduzeca u vrlo opasnu situaciju. Smatra da su ribari oduvijek podrzavali
odrzivo upravljanje resursima pa bi MEDAC trebao dati svoje misljenje da bi europska nadlezna tijela
za ribarstvo shvatila Sto se dogada. ZatrazZio je od svih prisutnih odgovornost i velikodusnost te
otvorio diskusiju.

Antonio Marzoa iz UNACOMAR-a dao je svoj komentar o vijestima iz STECF-a i pitao kako je to bilo
moguce da je doslo do promjena od 1. sijeénja nadalje kad je MAP zapravo tek toga dana stupio na
snagu. Podsjetio je da je MAP test za odredivanje socioekonomskog modela i ne moZe ga se stalno i
na grubi nacin mijenjati, jer da bi bio vjerodostojan, mora ga se primjenjivati bez promjena i
iznenadenja. Uredba koja se provodi ima jak u¢inak na radno pravo koje je jedno od temeljnih prava,
s obzirom da je margina iskoristavanja ribolovnih mogucnosti 10%, a ve¢ su primijenili smanjenje od
20% uz vremenske zabrane. Trebalo bi znati da se ne moZe doéi do 40% u sljedecih 5 godina jer bi
posljedice bile katastrofalne. Smatra da treba vremena da bi provedene mjere imale kakav ucinak na
resurse, dok je na socioekonomskoj razini ucinak trenutacan.

Jose Maria Gallart iz CEPESCA pokazao je svoju zabrinutost zbog posljednjih izjava Valerie Laine iz
GU MARE jer je na prethodnim sastancima MEDAC-a nastavila ponavljati koliko je potrebno daljnje
smanjenje. Podsjetio je da su se brojni zastupnici Europskog parlamenta koji su sudjelovali u SAC-u
u Bilbau izjasnili protiv, dok sad izgleda da ne Zele vise slusati primjedbe ribolovnog sektora. Vjeruje
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da su neke intervencije poput one od Oceane bile katastrofalne i da ne mogu prihvatiti daljnje
smanjenje ribolovnog napora u zapadnom Sredozemlju. ZatraZio je od EK-a odgovor na pitanje koje
znanstvene podatke imaju i za koje godine.
Antoni Garau, FBCP, smatra da ¢l. 7 ovisi o tomu $to ga EK moze modificirati putem delegiranih akata,
ali nisu predvidene tehnicke mjere za alat kojim se lovi osli¢ koji je najviSe pogodena vrsta, iako se
vrlo ¢esto ne radi o ciljanoj vrsti. Smatra da znanstvena misljenja kojima se raspolaze u 2020. godini
ne mogu dovesti do daljnjeg smanjenja, jer se ne bi moglo podnijeti dodatno smanjenje od 10%.
SloZio se s onim Sto je rekao Marzoa, jer sektor ne bi mogao uopée prihvatiti potpuno smanjenje od
40%. Trebalo bi analizirati stanje stokova prije provedbe mjera.
Gilberto Ferrari iz Federcoopesce iznio je da su proslog tjedna talijanske, Spanjolske i francuske
udruge zajedno s ETF-om dale jedinstveno misljenje o zabrinjavaju¢em stanju, jer ve¢ dobro poznaju
mehanizme MAP-a i znaju da se svake godine ciljevi moraju lokalizirati, ali ujedno trazi da im se pruzi
prilika za suocavanje s EK-om jer ova vremena nisu normalna vremena. Misli da se glavni direktor
EK-a ponasa na dvosmisleni nacin. S jedne strane pokazuje da je EU shvatila koje su posljedice
pandemije i daje prednost programu SURE za Italiju da nitko ne bi ostao bez posla, ali s druge strane
scenariji koje zamislja za ribarstvo predvidaju najgore stvari. Naglasio je da nije jasan ovaj dvojaki
pristup EK-a i da bi trebalo pricekati rezultate usvojenih mjera, kao sto su i one za borbu protiv Sirenja
zaraze. Smatra da nije moguce da ekoloske mjere budu toliko ispred mjera za potporu poduzec¢ima.
Svjestan je da je stanje duha u zapadnom Sredozemlju jednako u cijeloj GSA pa i Sire i zbog toga trazi
suocavanje s povjerenikom da bi svi mogli razjasniti svoje stavove.
Rosalie Crespin iz CNPMEM-a nije htjela ponavljati ono sto je vec¢ bilo rec¢eno. SloZila se s tim da ¢e
jedno tako vazno smanjenje uzrokovati ogromne probleme francuskoj floti i francuskom trzistu i na
taj nacin jos viSe pogorsati stanje koje je zbog pandemije veé vrlo ozbiljno. Zahvalila se Ferrariu sto
je procitao i objasnio sadrZaj pisma kojeg su sastavili i potpisali s talijanskim i Spanjolskim kolegama.
Jorge Campos, FACOPE, iznio je koliko ga cijela situacija zabrinjava pa ju je usporedio s pacijentom
koga trebaju operirati, ali prije nego Sto ga operiraju, pacijent pada u komu. Vjeruje da je ribolovni
sektor u istoj situaciji pa ¢ak ni ne zna jesu li brojke za osli¢a i ostale vrste (koje je nabrojila Valerie
Laine) uopce ispravne. | Spanjolska nadlezna tijela su zatraZila da se u iducoj godini ukloni smanjenje
od 10% jer je nemoguce, a neki ribari nece uspjeti sti¢i ni do kraja ove godine. Ponovio je da je daljnje
smanjenje od 30% isto kao ubiti bolesnika u operacijskoj sali te da je nemogucde da se prvo smanjenje
od 10% ve¢ analiziralo (kod nekih aktivnosti stize do 20%) Sto je u prosjeku smanjenje od 15%.
Trenutacna situacija zbog pandemije je smrtonosna za ribarstvo i dok se prije nekoliko mjeseci
govorilo samo o nekim flotama, sada se to odnosi na sve flote, i ovo bi bio zadnji noz u leda.
Antonio Pucillo iz ETF-a potvrdio je da se ne mozZe ignorirati da je ribarstvo u tragi¢noj situaciji, a
govoriti o daljnjim smanjenjima je Cisto ludilo jer samo onaj koji se nalazi u luci zna sto se dogada.
Pita se kako to da se Zrtvovanje trazi samo od ribolovnog sektora, dok postoje i drugi ¢imbenici koji
utjecu na resurse. Podsjetio je da su ribari doveli svoje Zivote u opasnost kad su nastavili s radom za
vrijeme lockdowna, ali se ne moZze Zivjeti samo od potpora i misliti da su jedini problem ribari. Takva
misljenja su totalno anakronicna.
Alessandro Buzzi iz WWF-a naveo je da se treba drzati misljenja STECF-a i da su socioekonomski
ucinci vrlo znacajni. Htio bi bolja objasnjenja za neke aspekte, moze li smanjenje ribolovnog napora
kod kocarenja pridnenih vrsta uzrokovati probleme u drugim segmentima (primjerice kod malog
ribolova) ili povecati nezakoniti ribolov. Dodao je da se potraZnja za ribljim proizvodima povecala pa
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je htio znati postoji li plan za provodenje smanjenja ribolovnog napora koje predvida STECF i koji
ucinak to moZe imati na druge sustave i druge stokove.
Stru¢ni koordinator dao je rije¢ Elviri Moroti koja je predstavila rezultate RS stru¢njaka STECF-a o
procjeni ribolovnog napora u zapadnom Sredozemlju. Morote se zahvalila MEDAC-u $to joj je pruzio
mogucnost da kao promatrac prisustvuje radu RS STECF-a. Pojasnila je da podaci nisu konacni i
sluzbeni jer su radovi RS jo$ uvijek u tijeku. Navela je da su podaci opéenito podijeljeni u Cetiri grupe
i da su znanstvenici radili po principu TOR-a te ih je predocila na slajdovima. Da bi se postigao MSY
do 2025. godine za stokove u zapadnom Sredozemlju, od radne skupine je zatrazeno da aZurira
modele za mjeSoviti ribolov i analize stupnja iskoriStavanja ribolovne smrtnosti (TOR 1); preda
godisnje izvjesStaje o ribolovnhom naporu za duze vremenske nizove sve do 2019. godine (TOR 2);
preda uz pomo¢ dostupnih podataka vremenske nizove podataka o ribolovhom naporu po broju sati,
na temelju dostupnih podataka i literature (TOR 3); razvije scenarije za mjeSovite ribolovne napore
(TOR 4); napravi reviziju dostupnih bibliografskih podataka o dopunskim rjeSenjima za ostvarenje
MSY-a do 2025. godine (TOR 5); iskoristi strukturu misljenja napravljenu 2019. godine (EWG 19-14)
i iz Priloga 1 Ribolovnih moguénostiiz 2020. godine (TOR 6); dogovori se oko pripreme budué¢eg EWG-
a 21-xx (najvjerojatnije u oZujku 2021. godine) koji ¢e proucavati ucinke scenarija s predvidenim
daljnjim prostorno vremenskim zabranama, zajedno sa smanjenjem ribolovnog napora da bi se
smanjio usputni ulov juvenilnih primjeraka Sest glavnih pridnenih vrsta u zapadnom Sredozemlju
(TOR 7).
Jerome Broche, GU MARE, istaknuo je da Sto se ti¢e znanstvenog dijela, s obzirom da nije
znanstvenik, nije sudjelovao u radovima, ali se sje¢a da su radovi jos uvijek u tijeku i da GU MARE
trebaju prijedlozi za mjere za predstojecu godinu i da bi razgovarali s drzavama ¢lanicama, moraju
pricekati zavrSetak radova STECF-a. Priznao je da je pandemija jako pogodila ribolovni sektor i da je
MEDAC vrlo dobro prikazao posljedice krize na sektor i to ga je podsjetilo da je EK vrlo brzo provela
mjere da bi se sektor mogao suprotstaviti krizi. GU MARE jako cijeni doprinos ribolovnog sektora,
MEDAC-a i sudjelovanje na sastancima s europskim povjerenikom kao sto je bio onaj juéer. Da bi se
vratio na kronologiju onoga Sto ée se dogoditi, precizirao je da su preliminarni rezultati vrlo loSi i da
se u godini dana stanje stoka nije popravilo, posebice sto se tice osliéa. Podsjetio je da se MSY treba
posti¢i do 1. sije¢nja 2025. godine i da u ove Cetiri godine moraju slijediti precizni kronoloski red.
Istaknuo je da je STECF napravio procjenu o socioekonomskim ucincima scenarija i podsjetio da je
njihov cilj pronadi ravnotezu izmedu oporavka stoka i socioekonomskog ucinka. Za to u MAP-u postoji
jedan poseban mehanizam. Naveo je da ¢e EK dati prijedlog mjera za predstoje¢u godinu u Uredbi o
ribolovnim mogucnostima i da ¢e se o tome raspravljati s drzavama ¢lanicama u okviru Europskog
vije¢a da bi se mjere mogle usvojiti pocetkom prosinca iako je tesko odrediti to¢an datum jer s
ponovnim izbijanjem Covid-a 19 postoji rizik da ¢e se neki sastanci morati odgoditi.
Francesca Biondo iz Federpesca potvrdila je da se neki kolegi osjecaju zbunjeno i da je postivanje
Uredbe bilo vrlo tezak zadatak za flote u Tirenskome moru te da su i ove godine zbog zdravstvene
krize ucinci bili negativni. Zahvalila se francuskom sektoru Sto je stavio svoj potpis na pismo EK-u jer
bi se pravila igre trebala prouciti ponovo. Vjeruje da bi bilo interesantno shvatiti, s obzirom da se
ribolovni napor zbog pandemije ¢ak i smanjio, sa socioekonomske tocke gledista, je li negativni
ucinak Covid-a bio pozitivan za resurse. Smatra da se ne bi trebali zadovoljiti s trogodisnjim
nadzorom, jer se provode mjere bez da se uzmu u obzir rezultati veé provedenih mjera. Ribari traze
reciprocitet u naporima i povjerenju.
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Stephan Beaucher iz MEDREACT-a zahvalio se prevoditeljima i organizatorima i rekao da su na
jutarnjem sastanku Europskog parlamenta iznijeli veliki znacaj napora ucinjenih u Sredozemlju.
Svjestan je da je situacija izuzetna, neSto sasvim novo, ali je ujedno naglasio ¢injenicu da ée epidemija
zavrsiti i da o buduénosti treba misliti pozitivno. Ne vjeruje da ¢e do sada ucinjeni napori biti
izgubljeni te da ¢e se usvojene i planirane mjere osporavati. Neke stvari su veé odredene, kao sto je
smanjenje od 25% u GSA 11 i ne bi trebalo stati s provedbom mjera, ve¢ se projicirati u buduénost
nakon pandemije.
Strucni koordinator dao je rije€ Bertrandu Wendlingu iz AMOP-a koji je uz pomoc slajdova dao sliku
postepenog smanjenja udjela ribolovnog napora u Francuskoj. Pokazao je neke zanimljive ishode i
pragove profitabilnosti i po ribolovnim danima te ucinke na cijeli opskrbni lanac u Francuskoj.
Stephan Beaucher iz MEDREACT-a je zatraZio odgovor na pitanje na koji nacin su bila napravljena
predvidanja o profitabilnosti i jesu li uzeli u obzir eventualna povecanja ulova u svom izracunu.
Bertrand Wendling, AMOP, naveo je da su prikupili dostupne podatke prema OPP-u i to uz pomo¢
laboratorija iz Nantesa o pomorskom gospodarstvu. Precizirao je da je broj od 177 dana ribolova
prosjecan broj, iako svaki brod ima svoj prag, jer su neki ribarski brodovi stariji, neki noviji, ali im je
to omogudilo da dobiju opcu sliku. Odgovorio je da je nemoguée znati na koji nacin ¢e resursi
odgovoriti iduc¢ih godina, ali i da osli¢ predstavlja samo 20% od ukupnog prihoda i da mozda nece
viSe ni biti ribarskih brodova prije nego se stokovi obnove.
Tonino Giardinetti, Coldiretti — Impresa Pesca, uzeo je rijeC i priznao da je zadnju prezentaciju
odslusao sa zanimanjem, ali da nije razumio na koji na¢in se mozZe posti¢i ekonomska odrzivost,
javnom potporom ili potporom na trzistu. Ne vjeruje da je EFPR najprikladnije sredstvo i zanima ga
kako se EK odnosi prema odrZivosti na trzistu. Naveo je da Italija ima vrlo niske cijene u odnosu na
ostale jer je gazi uvoz (80% uvoza) i pita se koje bi politike EK htio razviti.
Jerome Broche je odgovorio na pitanje o eventualnim nacinima potpore ribarstvu, uzimajudéi u obzir
trzista na kojima se ribljim proizvodima snizuje cijena: cilj plana upravljanja za zapadno Sredozemlje
je preinacenje ribolovnog sektora, ali se ne predvidaju trgovinske mjere ili mjere za trziste. EFPR
predvida potporu za prilagodbu flote kako je to veé predvideno planom upravljanja. Na pocetku krize
uzrokovane Covid-om 19 EK je odmah dala moguénost pristupa financiranjima u potporu ribarstvu.
Sto se ti¢e trenda cijena, konstatirano je da su se potro$aci okrenuli vise prema konzerviranim
proizvodima nego prema svjezima. Ne radi se o strukturalnom problemu za flotu, ve¢ o privriemenim
potesko¢ama. Na trziSte se stavljaju proizvodi koji dolaze iz zemalja izvan EU jer europska flota moze
zadovoljiti samo 40% trzisnih potreba. Predstavnik GU MARE je zamolio sektor da obavijesti EK, ako
otkrije uvoz iz tre¢ih zemalja koji nije redovito prijavljen.
Strucni koordinator je dao rije¢ Joani Company, znanstvenom stru¢njaku, koja je u suradnji s
Institutom za upravljanjem morem iz Katalonije pripremila slajdove o socioekonomskim aspektima
u GSA 6. Navela je da GSA 6 ima 52 cofradias i 42 prodajnih mjesta i ukupno 600 koc¢a koje imaju vrlo
veliki promet. Navela je da u tom podrucju postoji tradicija suradnje s ribarima pa pokusavaju uvesti
podijeljeno upravljanje s ribarima.
Strucni koordinator Vizcarro zahvalio se na intervencijama i ponovio da se nalaze na raskrizju, izmedu
potrebe za ekonomskom odrzivosti i postizanjem ravnotezZe s resursima. Naglasio je da je ispred njih
novi model upravljanja MAP-a, ali da se iznenada pojavila nova struja misljenja koja smatra da model
nije ispravan jer je ribolovni sektor napravio ogromne napore i svaki dan pokusava obraniti vlastitu
djelatnost. PredlozZio je sastavljanje misljenja protiv daljnjih smanjenja do kraja studenoga i obecao
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je poslati svim ¢lanovima nacrt misljenja.
Jerome Broche iz GU MARE zahvalio se i rekao da se suocavaju s promjenom paradigme i modela i
vjeruje da bi bilo razumno reci da se svi trebaju prilagoditi i promijeniti. U mnogim diskusijama nije
se reklo da danasnji napori vode bogatijim resursima i prikladnijim resursima kao sto se dogodilo u
Atlantskome oceanu. Tvrdi da je iskustvo pokazalo kako ucinjeni napori vode vecoj profitabilnosti i
treba o tome voditi racuna kod provedbe novog rezima upravljanja ribolovnim naporom.
Antonio Marzoa iz UNACOMAR-a je komentirao posljednju intervenciju i priznao da ucinjeni napori
vode vecoj profitabilnosti, ali je isto tako istina da su u fazi provedbe MAP-a West Med pa je
nemoguce reéi za sada s kojim rezultatima. Treba se oboruzati strpljivosc¢u i ¢ekati rezultate. U svim
intervencijama se ponovilo da se ne treba Zuriti, ve¢ da treba razmisliti prije nego se stavi tocka na
primarni sektor koji je sve do prije nekoliko dana bio klju¢ni sektor. Smrtnost koju su uzrokovali drugi
¢imbenici joS uvijek se nije razmotrila na odgovarajuci nacin.
Strucni koordinator je zatvorio sjednicu RS W Med-a i zahvalio se sudionicima i prevoditeljima.
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Ref.:42/2021 Roma, 17 de febrero de 2021

Acta del Focus Group West Med y del GT5
Videoconferencia
27 de octubre de 2020

Asistentes: ver listado anexo
Documentos anexos: presentaciones de Joan B. Company, Elvira Morote, Bertrand Wendling
Coordinador: Mario Vizcarro

El coordinador Mario Vizcarro saluda a todos los participantes esperando que todos estén bien,
luego pide la aprobacidon del orden del dia y un cambio en el punto 6, ya que el coordinador Antonio
Pucillo ha dado su disposicién para hacer su presentacion directamente mafiana. El orden del dia se
aprueba por unanimidad. Pasa al punto 3 para la aprobacién del acta de la reunion del 3 de julioy
pregunta si hay algin cambio; como nadie toma la palabra, el orden del dia se aprueba por
unanimidad. A continuacién, pasa al punto 4 del orden del dia relativo al estado de aplicaciéon del
MAP West Med explicando la situacion actual y reiterando que el sector pesquero ha realizado un
enorme esfuerzo y que un modelo de gestidn basado en las especies no es viable. Sefiala que desde
la Ultima evaluacién del CCTEP ha habido informes preocupantes de que se espera que el esfuerzo
pesquero se reduzca hasta un 30% a partir de mayo de 2021. Sefiala que el articulo 7 establece un
mecanismo de proporcionalidad para lograr el RMS, pero una reduccién para el afio 2021 tendria
graves consecuencias en algunos puertos, especialmente para la pesca de arrastre, que en varios
puertos espainoles representa el 60% del valor de las capturas y esto también tendria un efecto
devastador en el suministro de pescado en los mercados locales. Muestra que la pandemia ya ha
reducido la actividad en mas de un 20% y que la mortalidad por pesca no ha aumentado como se
esperaba. Esto también plantea grandes problemas de credibilidad a los representantes del sector,
porque la inestabilidad es grande y esta incertidumbre genera desanimo. La cuestidon es como
responderan las administraciones a esta emergencia, dado que, ante una crisis impensable en 2020,
se espera una drastica reduccién de la cuota a partir de 2021: cree que todo ello pondra en peligro
a las empresas del sector. Sostiene que los pescadores siempre han defendido la gestion sostenible
del recurso y, por lo tanto, considera conveniente que el MEDAC elabore un dictamen para que las
autoridades pesqueras europeas sean conscientes de la situacidn. Pide a todos los participantes
responsabilidad y generosidad y abre el debate.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) comenta las noticias que acaban de llegar del CCTEP y se pregunta
cémo es posible que haya habido cambios desde el 1 de enero, cuando entré en vigor el MAP.
Recuerda que el MAP es una prueba para definir un modelo socioecondmico y no puede estar
sujeto a cambios continuos y abruptos, porque para ser creible debe aplicarse sin cambios
inesperados. Senala que el Reglamento que estdn aplicando ya esta teniendo un profundo
impacto en el derecho al trabajo, que es uno de los derechos fundamentales, dado que el margen
de explotacién de cada empresa pesquera es del 10% y que, ademas de las vedas temporales, ya
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se ha aplicado una reduccién del 20%. Considera esencial que se comprenda que no se puede
alcanzar el 40% en 5 afios, porque los efectos serian devastadores. Sostiene que las medidas que
se aplican tardan en surtir efecto en el recurso, mientras que a nivel socioecondmico su impacto
es inmediato.

José Maria Gallart (CEPESCA) seiala que las uUltimas intervenciones de Valerie Lainé (DG MARE) en
las Ultimas reuniones del MEDAC generan cierta preocupacion, ya que sigue insistiendo en la
necesidad de una mayor reduccidn. Recuerda que varios eurodiputados que participaron en el CCC
celebrado en Bilbao dijeron estar en contra, mientras que ahora parece que ya no quieren
escuchar las objeciones del sector. Considera que algunas intervenciones como la de Oceana
fueron catastrofistas y que no se puede aceptar una mayor reduccién del esfuerzo pesquero en el
Mediterraneo occidental. Pregunta a la CE qué datos cientificos tienen y a qué anos se refieren.

Antoni Garau (FBCP) sostiene que el articulo 7 esta sujeto a que la CE pueda enmendarlo mediante
actos delegados, pero no existen medidas técnicas para los artes de pesca que capturan merluza,
gue parece ser la especie mds afectada, aunque a menudo no es una especie objetivo. Considera
gue el asesoramiento cientifico disponible en 2020 no puede justificar bajo ninguna circunstancia
otra reduccion, porque un 10% adicional no seria soportable. Estd de acuerdo con Marzoa, porque
el sector no puede aceptar una reduccion total del 40%. Seria conveniente examinar el estado de
las poblaciones antes de proceder con esta medida.

Gilberto Ferrari (Federcoopesca) seiala que la semana pasada las asociaciones italiana, espafiola y
francesa, junto con la ETF, compartieron una posicidon conjunta para expresar su preocupacion al
respecto, porque ya se conoce el mecanismo del MAP y se sabe que todos los afios hay que declinar
los objetivos, pero pide que se les dé la oportunidad de confrontarse y recibir atencién de la CE,
porque este periodo no puede considerarse ordinario. Cree que el Director General de la CE estd
utilizando un doble lenguaje, diciendo por un lado que la UE ha comprendido los efectos de la
pandemia y dando prioridad en Italia a la ejecucién del programa SURE para no dejar a nadie sin
trabajo, pero por otro lado plantea escenarios para el sector pesquero con prondsticos negativos.
Subraya que este enfoque diferente de la CE no estd claro y que hay que esperar el resultado de las
medidas adoptadas, asi como para la propagacion del virus. Considera que es impensable que las
medidas ecoldgicas precedan de lejos a las medidas de apoyo a las empresas. Sabe que el estado de
animo en el Mediterrdneo occidental es compartido por toda la GSA y mas alla, por lo que pide un
intercambio de opiniones con el Comisario para que todos tengan la oportunidad de explicar sus
posiciones.

Si bien no desee repetir lo que se ha dicho hasta ahora, Rosalie Crespin (CNPMEM) esta de
acuerdo en que una reduccidn tan importante causara enormes problemas a la flota y al mercado
franceses, agravando la ya dificil situacion debida a la pandemia. Agradece a Ferrari que haya
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citado y explicado el contenido de la carta redactada y firmada con sus colegas italianos y
espafioles.

Jorge Campos (FACOPE) se dice preocupado por la situacion actual, que le recuerda mucho a un
paciente que inmediatamente antes de la cirugia entra en coma. Cree que la industria pesquera se
encuentra en esa misma situacion y ni siquiera sabe si las referencias disponibles para la merluza,
pero también para otras especies mencionadas por Valerie Lainé, son correctas. La Administracién
espafiola también habia pedido la suspensidn de la reduccién del 10% para el préximo aiio, porque
eso seria imposible y algunos pescadores ni siquiera llegaran a finales de este afio. Por lo tanto,
reitera que plantear una reduccidn adicional del 30%, significa matar a un enfermo en el quiréfano
y que es imposible que esta primera reduccion del 10% ya haya sido evaluada, una reduccién que,
entre otras cosas, para algunas actividades llega al 20%, por lo que el promedio es del 15%. La actual
pandemia esta teniendo un efecto fatal y mientras que hace unos meses se hablaba de sélo unas
pocas flotas, ahora se hace referencia a toda la flota, y esto realmente significaria darle el golpe fatal
al sector.

Antonio Pucillo (ETF) dice que ignorar la tragedia que vive este sector y hablar de nuevas
restricciones es una locura, porque solo los que atienden los puertos saben lo que estd pasando. Se
pregunta por qué se sigue pidiendo a la industria pesquera que haga sacrificios, cuando de todas
formas hay otros factores que afectan al recurso. Recuerda que los pescadores han arriesgado sus
vidas para seguir produciendo incluso durante el confinamiento, pero no es posible vivir sélo de los
subsidios, y considerar que el Unico problema son los pescadores es absolutamente anacrdnico.

Alessandro Buzzi (WWF) sefiala que en este momento es necesario basarse en las opiniones del
CCTEP. Es evidente la importancia de las repercusiones socioecondmicas y desearia investigar a
fondo algunos aspectos para comprender si la reduccidon del esfuerzo de pesca de arrastre de
especies demersales podria causar problemas en otros segmentos (por ejemplo, la pesca en
pequeiia escala) o aumentar la pesca ilegal. Afiade que la demanda de pescado esta creciendo, por
lo que le gustaria saber si existe un plan para gestionar la reduccién del esfuerzo prevista por el
CCTEP y qué repercusiones puede tener en otros sistemas y otras poblaciones.

El coordinador cede la palabra a Elvira Morote, que pasa a presentar los resultados del grupo de
trabajo de expertos del CCTEP sobre la evaluacién del esfuerzo pesquero en el Mediterraneo
occidental. Morote agradece al MEDAC la oportunidad de participar como observador en el GT del
STECF y sefiala que las conclusiones y los datos presentados no son oficiales, ya que la actividad del
GT adn no ha terminado. En general, indica que los datos estan divididos en 4 grupos y que los
cientificos han trabajado de acuerdo con algunos TOR, que enumera con la ayuda de diapositivas. A
fin de alcanzar el RMS en 2025 para las poblaciones del Mediterraneo occidental, se pidié al grupo:
actualizar los modelos de pesca mixta y los andlisis de la tasa de mortalidad por pesca (TOR1);
proporcionar datos anuales sobre el esfuerzo de pesca para las series mas largas disponible hasta
2019 (TOR2); proporcionar series temporales de datos sobre el esfuerzo de pesca en horas, sobre la
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base de los datos y la bibliografia disponibles (TOR3); elaborar escenarios de esfuerzo de pesca
mixtos (TOR4); examinar la bibliografia disponible sobre soluciones complementarias para alcanzar
el RMS en 2025 (TOR 5); utilizar la estructura del asesoramiento elaborada en 2019 (EWG-19-14) y
del Anexo 1 de las Oportunidades de Pesca de 2020 (TOR6); examinar las futuras medidas de
preparacion del EWG 21-xx (probablemente marzo de 2021) que investigara el impacto de los
escenarios que plantean vedas espacio-temporales adicionales, en combinacién con la reduccién
del esfuerzo, a fin de reducir la captura incidental de juveniles de las seis principales especies
demersales en el Mar Mediterraneo Occidental (TOR7).

En cuanto a la parte cientifica, Jerome Broche (DG MARE) sefiala que, al no ser cientifico, no asistio
al trabajo que, sin embargo, recuerda, aun estd en curso. La DG MARE necesita propuestas de
medidas para el préoximo afio, pero para discutirlas con los EMs hay que esperar hasta que termine
la labor del CCTEP. Reconoce que el sector se ha visto muy afectado por la pandemia y que el MEDAC
ha ilustrado muy bien su impacto, y precisamente por eso la CE ha tomado medidas muy
rapidamente para que el sector pueda hacer frente a esta crisis. La DG MARE aprecia mucho la
contribucién del sector y del MEDAC, asi como la participacion en las audiencias con el Comisario
Europeo como la del dia anterior. Para volver a la cronologia de lo que ocurrira, sefiala que los
resultados preliminares son muy negativos y que han evidenciado que en un afio la poblacién no se
ha recuperado, en particular la merluza. Apunta a que se espera alcanzar el RMS el 1 de enero de
2025 y hay una cronologia precisa a seguir en estos 4 afos. EI CCTEP ha llevado a cabo una
evaluacién de las repercusiones socioecondmicas de esos escenarios y recuerda que el objetivo es
encontrar un equilibrio entre la recuperacién de las poblaciones y el impacto socioeconémico. Por
eso el MAP proporciona un mecanismo separado. Indica que la CE hard una propuesta de medidas
para el afio proximo en el Reglamento sobre las oportunidades de pesca y que ésta se negociara con
los EMs en el Consejo, para ser luego adoptada en diciembre, aunque no es facil establecer un
calendario porque con la reactivacién del Covid-19 es probable que se pospongan algunas
reuniones.

Francesca Biondo (Federpesca) comparte las perplejidades de otros colegas. Sefiala que el
acercamiento a este Reglamento ha sido dificil para los marineros del Mar Tirreno y que también
este afio ha tenido un impacto ulteriormente negativo debido a la emergencia sanitaria. Agradece
al sector francés el haber extendido la firma de la carta enviada a la CE, porque es importante
replantear las reglas del juego. Dado que el esfuerzo pesquero también se ha reducido como
resultado de la pandemia, cree que seria interesante ver si el impacto econdmico negativo del
COVID ha tenido un efecto positivo en el estado del recurso. Considera que no es posible
conformarse con un seguimiento de tres afios, porque las medidas se adoptan sin tener en cuenta
los resultados de las que ya se han aplicado. Los pescadores piden reciprocidad de esfuerzos y
confianza.

Stéphan Beaucher (MEDREACT) agradece la labor de los intérpretes y de la organizacidn. Sefiala que
en la reunidn del PE celebrada por la mafiana se hizo hincapié en la envergadura de los esfuerzos
realizados en el Mediterraneo. Sabe que la situacidn es excepcional y sin precedentes para todos,
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pero subraya que esta epidemia terminard y que es importante pensar positivamente en el futuro.
No cree que los progresos realizados se desperdicien, poniendo en tela de juicio las medidas ya
adoptadas y planificadas. Hay cosas ya establecidas, como la reduccién del 25% para la GSA 11, y no
se debe detener la aplicacion de estas medidas, sino que hay que anticiparse al periodo
pospandémico.

El coordinador pasa la palabra a Bertrand Wendling (AMOP) quien, con la ayuda de las diapositivas,
da una visién general de las reducciones progresivas de las cuotas de esfuerzo pesquero en Francia,
mostrando algunos resultados interesantes y destacando los umbrales de rentabilidad también en
términos de dias de pesca, asi como los impactos en toda la cadena en Francia.

Stéphan Beaucher (Medreact) desearia saber cdmo se hicieron las previsiones de rentabilidad vy si
se tuvo en cuenta en los calculos realizados algin aumento de las capturas.

Bertrand Wendling (AMOP) sefiala que han recuperado los datos del DCF y han contado con la ayuda
del laboratorio de Nantes sobre la economia de la pesca maritima; también sefiala que la cifra de
177 dias de faena es un promedio, aunque cada buque tiene su propio umbral, porque algunos son
mas antiguos, otros mas nuevos, pero esto da una vision global. Dice que es imposible saber en los
proximos afios como responderad el recurso, pero sefiala que la merluza representa solo el 20% del
volumen de facturacién y que es posible que no haya mas buques pesqueros cuando las poblaciones
se recuperen.

Tonino Giardini (Coldiretti - Impresa Pesca) dice haber atendido con interés a la ultima presentacion,
pero no entiende cédmo se puede lograr la sostenibilidad econdmica, ya sea con ayuda publica o con
ayuda en el mercado. No cree que el FEMP sea el medio mas apropiado y le gustaria entender el
enfoque de la CE sobre esta sostenibilidad en el mercado. Sefiala que Italia sufre precios bastante
bajos en comparacién con los precios del mercado en general porque esta aplastada por las
importaciones (80%) y se pregunta qué politicas quiere poner en marcha la CE.

Jérome Broche contesta a la pregunta sobre las posibles medidas de apoyo al sector que podrian
adoptarse frente a un contexto de mercado en el que los precios estan bajando: el plan de
ordenacidn del Mediterraneo occidental tiene por objeto replantear el sector pesquero, pero no
prevé medidas comerciales ni de mercado. El FEMP incluye medidas de apoyo para la adaptacién
de la flota al plan de gestién. Al principio de la crisis de Covid-19, la CE flexibilizé inmediatamente el
acceso a la financiacion para apoyar al sector. En lo que respecta a la evolucién de los precios, se ha
constatado que los consumidores tienden a recurrir a los productos en conserva en lugar de los
productos frescos. No es un problema estructural de la flota, sino temporal. La llegada al mercado
de productos de fuera de la UE es necesaria ya que la flota de la UE sélo puede abastecer el 40% de
la demanda del mercado. El representante de la DG MARE pide que el sector informe a la CE si tiene
conocimiento de importaciones de terceros paises que no se comunican adecuadamente.
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El coordinador pasa la palabra al experto cientifico Joan Company que, en colaboracién con el
Instituto Catalan de Investigacion para la Gobernanza del Mar, presenta las diapositivas sobre las
condiciones socioecondmicas de la GSA 6, donde operan 52 cofradias y 42 puntos de venta, con un
total de 600 buques de arrastre que generan un volumen de negocio muy elevado. Destaca que
existe una tradicion de colaboracidn con los pescadores en esta zona y se esta intentando aplicar la
gestion compartida.

El Coordinador Vizcarro agradece a todos los presentes sus intervenciones y reitera que nos
encontramos en una encrucijada entre la necesidad de mantener la sostenibilidad econdmica y
lograr un equilibrio con el recurso. Destaca cdmo ante el nuevo modelo de gestién que ofrece el
MAP, ha surgido de repente una nueva corriente de opiniones que considera que este modelo no
es correcto, porque el sector ha hecho grandes esfuerzos y cada dia trata de defender su actividad.
Propone redactar un dictamen en contra de estas nuevas reducciones para finales de noviembre y
anuncia que enviara un borrador a los miembros.

Jerome Broche (DG MARE) da las gracias. Cree que cuando se plantea un cambio de paradigmay de
modelo, parece razonable decir que todos tenemos que adaptarnos y cambiar. En muchas
discusiones no se recuerda que los esfuerzos de hoy daran como resultado un recurso mas
abundante y adecuado mafiana, como ocurrié en el Atlantico. La experiencia demuestra que los
esfuerzos realizados conducen a una mejora de la rentabilidad, lo que habra que tener en cuenta al
aplicar este nuevo régimen de esfuerzos.

Con respecto a esto ultimo, Antonio Marzoa (UNACOMAR) sefala que es cierto que los esfuerzos
llevaran a una mejora de la rentabilidad, pero también es cierto que la aplicacién del MAP West
MED esta todavia en curso y por lo tanto es imposible decir cudles son los resultados hasta la fecha,
pero hay que armarse de paciencia y esperar a ver cudles seran los efectos. En todas las
intervenciones se ha reiterado la necesidad de no apresurarse y de reflexionar antes de poner fin a
un sector primario que hasta hace poco era esencial, mientras que la mortalidad causada por otros
factores todavia no se considera adecuadamente.

Tras agradecer la labor de todos los participantes y de los intérpretes, el coordinador cierra la sesidon
de trabajo.
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Réf.: 42/2021 Rome, 17 février 2021

Procés-verbal du Focus Group West Med et du GT5
Visioconférence
Le 27 octobre 2020

Présents : voir la feuille de présence jointe
Documents joints : présentations de Joan B. Company, Elvira Morote, Bertrand Wendling
Coordinateur : Mario Vizcarro

Le coordinateur Mario Vizcarro souhaite la bienvenue a tous les participants, espére qu’ils se
portent tous bien et demande I'approbation de I'ordre du jour ainsi qu’une modification du point 6
étant donné que le coordinateur Antonio Pucillo a accepté de faire sa présentation directement le
lendemain. L'ordre du jour est approuvé a I'unanimité. Il passe au point 3 pour I'approbation du
proces-verbal de la réunion du 3 juillet et demande s’il y a des modifications. En I'absence
d’intervention, I'ordre du jour est approuvé a I'unanimité. Il passe ensuite au point 4 de 'ordre du
jour concernant la situation de I'application du MAP West Med, et présente la situation actuelle, en
rappelant que le secteur de la péche a fourni un effort considérable et qu’un modéle de gestion par
espéce n’est pas praticable. Il signale que, depuis la derniere évaluation du CSTEP, des nouvelles
inquiétantes prévoyant une réduction de |'effort de péche jusqu’a 30 % a partir de mai 2021 sont
parvenues. |l précise que I'article 7 établit un mécanisme de proportionnalité pour atteindre le RMD,
mais qu’une réduction d’ici a 2021 aurait des conséquences graves dans certains ports, notamment
pour le chalutage, qui représente 60 % de la valeur des captures dans plusieurs ports espagnols, et
ceci toucherait aussi de maniére catastrophique I'approvisionnement en poisson des marchés
locaux. Il insiste sur le fait que la pandémie a déja entrainé une réduction de plus de 20 %, et que la
mortalité due a la péche n’a pas augmenté autant que prévu. Il signale que ceci comporte des
problemes importants de crédibilité pour les représentants du secteur également, car l'instabilité
régne, et cette incertitude est source de détresse. Il se demande comment les administrations
réagiront a cette urgence étant donné que I'on enregistre en 2020 une crise inimaginable, et que
I’on prévoit une réduction drastique des quantités a partir de 2021, il pense que ceci représente une
mise en danger des entreprises. Il avance que les pécheurs ont toujours défendu la gestion durable
de la ressource, et qu’il est nécessaire pour cette raison de rédiger un avis du MEDAC afin que les
autorités de la péche européennes se rendent compte de la situation. Il demande a tous les
participants de faire preuve de responsabilité et de générosité et ouvre la séance.

Antonio Marzoa, d’UNACOMAR, commente les informations venant d’étre transmises par le CSTEP
et se demande comment il est possible que des changements aient été apportés depuis le 1¢"
janvier, date d’entrée en vigueur du MAP. |l souhaite rappeler que le MAP est un essai pour définir
un modele socio-économique, et qu’il ne peut pas étre soumis a des changements continus et
soudains, car il doit étre appliqué sans modifications imprévues pour étre crédible. Il rappelle que
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le Réglement déja appliqué a un impact profond sur le droit au travail, qui est un droit fondamental,
étant donné que la marge d’exploitation de chaque entreprise de péche est de 10 %, et qu’une
réduction de 20 % a déja été appliquée, en plus des fermetures temporelles. Il considére qu’il est
fondamental de comprendre que I'on ne peut pas arriver a 40 % en 5 ans, faute de quoi les effets
seront catastrophiques. Il déclare qu’il faut du temps pour que les mesures appliquées par les
pécheurs aient des effets sur les ressources, alors que leur impact au niveau socio-économique est
immédiat.

José Maria Gallart, de CEPESCA, indique que la derniere intervention de Valérie Lainé de la DG MARE
lors des réunions précédentes du MEDAC est inquiétante car elle continue a répéter qu’une
réduction supplémentaire est nécessaire. Il rappelle que plusieurs parlementaires européens ayant
participé au SAC a Bilbao avaient indiqué qu’ils étaient contre, alors qu’ils semblent maintenant ne
plus vouloir écouter les objections du secteur. Il pense que certaines interventions, comme celle
d’Oceana, ont été catastrophistes et qu’il n‘est pas possible d’accepter une réduction
supplémentaire de I'effort de péche en Méditerranée occidentale. Il demande a la CE quelles sont
les données scientifiques a sa disposition et quelles années elles concernent.

Antoni Garau, FBCP, indique que l'article 7 peut faire I'objet de modifications au moyen d’actes
délégués, mais qu’aucune mesure technique n’est prévue pour les engins de péche au merlu, qui
semble étre I'espece la plus touchée, méme si elle n’est souvent pas une espéce cible. Il pense que
les avis scientifiques disponibles en 2020 ne peuvent en aucun cas comporter une réduction
supplémentaire, car ces 10 % supplémentaires ne seraient pas soutenables. Il est d’accord avec
Antonio Marzoa, car une réduction totale de 40 % ne peut pas étre acceptée par le secteur. Il serait
opportun d’analyser la situation des stocks avant d’appliquer cette mesure.

Gilberto Ferrari de Federcoopesca signale que la semaine précédente, les associations italiennes,
espagnoles et francgaises, avec I'ETF, ont communiqué une position commune pour exprimer leurs
préoccupations a ce sujet, car elles connaissent désormais le mécanisme du MAP et savent que les
objectifs doivent étre déclinés chaque année, mais elles demandent qu’on leur permette d’échanger
et d’étre écoutées par la CE, car on ne peut pas considérer la période actuelle comme une période
ordinaire. Il pense que le Directeur Général de la CE emploie un double langage, en indiquant que
I’'UE a compris les effets de la pandémie et donne la priorité a I'octroi a I'ltalie du programme SURE
pour ne laisser personne sans travail, mais en imaginant d’autre part des scénarios pour le secteur
de la péche avec de trés mauvaises prévisions. Il souligne que cette double approche de la CE n’est
pas claire et qu’il conviendrait d’attendre le résultat des mesures adoptées, ainsi que de la
propagation du virus. Il estime qu’il est impensable que les mesures de type écologique aient une
nette priorité sur les mesures de soutien aux entreprises. Il sait que I'état d’esprit de la
Méditerranée occidentale est partagé par toute la GSA, et il demande pour cette raison un dialogue
avec le Commissaire afin que tous aient la possibilité d’expliquer leur position.

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
+3906.60.51.32.59 F * X 00187 Roma (ftaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MEDITERRAN

ADVISO ‘e Y

C O U N i',‘ |
Rosalie Crespin du CNPMEM ne souhaite pas répéter ce qui a été dit jusqu’ici, est d’accord sur le fait
gu’une réduction si importante causera d’énormes problémes a la flotte frangaise et au marché
francais, et aggravera la situation déja fortement dégradée par la pandémie. Elle remercie M. Ferrari
d’avoir mentionné et expliqué le contenu de la lettre rédigée et signée avec les collegues italiens et
espagnols.

Jorge Campos, FACOPE, déclare que la situation actuelle I'inquiéte et la compare a un patient devant
étre opéré, mais qui tombe dans le coma avant son opération. |l pense que le secteur de la péche
se trouve dans cette situation, et ne sait pas si les références disponibles pour le merlu et pour
d’autres espéces (étant donné qu’elles ont été cités par Valérie Lainé) sont correctes.
L'administration espagnole avait elle aussi demandé pour I'année prochaine de supprimer une
réduction de 10 % car elle aurait été impossible, et que certains pécheurs n’arriveront méme pas a
la fin de cette année. Par conséquent, il rappelle que mettre sur la table une réduction
supplémentaire de 30 % revient a achever un malade en salle d’opération, et qu’il est impossible
qgue cette premiére réduction de 10 % (qui arrive a 20 % pour certaines entreprises) ait déja été
évaluée, par conséquent une réduction moyenne de 15 %. La situation actuelle due a la pandémie
est fatale pour le secteur, il précise que, s’il y a quelques mois on parlait seulement de quelques
flottes, il s’agit aujourd’hui de toute la flotte, et que cette réduction représenterait le coup de grace.

Antonio Pucillo de I'ETF affirme que c’est de la folie de refuser de voir que ce secteur affronte une
tragédie et de parler de restrictions supplémentaires, car seuls ceux qui fréquentent les ports savent
ce qui se passe. Il se demande comment on peut continuer a demander des sacrifices au secteur de
la péche alors que I'on sait que d’autres éléments influencent I'état des ressources. Il rappelle que
les pécheurs ont mis leur vie en danger pour continuer a produire méme pendant le confinement,
mais qu’il n’est pas possible de vivre uniquement de subventions et qu’il est totalement
anachronique de penser que le seul probleéme soit les pécheurs.

Alessandro Buzzi du WWF rappelle gu’il faut s’appuyer sur les avis du CSTEP et qu’il est manifeste
gue les impacts socio-économiques sont importants. |l voudrait approfondir certains aspects et
comprendre si la réduction de I'effort de péche sur le chalut de péche démersale peut causer des
problemes a d’autres segments (par exemple la petite péche) ou augmenter la péche illégale. Il
ajoute que la demande de produits halieutiques augmente, et souhaiterait par conséquent
comprendre s’il y a un plan sur la maniére dont la réduction de I'effort prévu par le CSTEP sera gérée
ainsi que ses impacts sur d’autres systemes et d’autres stocks.

Le coordinateur passe la parole a Elvira Morote, qui présente les résultats du GT d’experts du CSTEP
sur I’évaluation de I'effort du régime de péche en Méditerranée occidentale. Mme Morote remercie
le MEDAC de lui avoir donné I'opportunité de participer comme observatrice au GT du CSTEP et
précise que les données présentées ne sont pas des données ou conclusions officielles car les
travaux du GT sont encore en cours. Elle indique que, d’'une maniere générale, les données sont
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réparties en quatre groupes de flottes et que les scientifiques ont travaillé suivants certains termes
de référence (TOR), qu’elle présente a I'aide de diapositives. Pour atteindre le RMD d’ici a 2025 pour
les stocks de la Méditerranée occidentale, il a été demandé au groupe de mettre a jour les modeles
de péche mixte et les analyses du taux d’exploitation de la mortalité par péche (TOR1) ; de fournir
les données annuelles sur I'effort de péche pour les séries les plus longues disponibles jusqu’a 2019
(TOR2), de fournir a I'aide des données disponibles des séries de données temporelles sur I'effort
de péche en heures, sur la base des données et de la littérature disponible (TOR3) ; de développer
des scénarios d’effort de péche mixte (TOR4) ; de passer en revue la bibliographie disponible sur les
solutions complémentaires pour atteindre le RMD d’ici a 2025 (TORS5) ; d’utiliser la structure de I’avis
rédigé en 2019 (EWG-19-14) et de I'annexe 1 du document Possibilités de péche 2020 (TOR6) ; de
discuter des étapes suivantes en préparation de 'EWG-21-xx (probablement mars 2021) qui
étudiera I'impact des scénarios prévoyants des fermetures spatio-temporelles supplémentaires,
combinées a la réduction de I'effort de péche afin de réduire les captures accessoires de juvéniles
des sept principales espéces démersales en Méditerranée occidentale (TOR7).

Jérome Broche (DG MARE) signale qu’il n’est pas scientifique et n’a pas assisté aux travaux de la
partie scientifique, mais il rappelle que les travaux sont encore en cours et que la DG MARE a besoin
de propositions de mesures pour I’lannée prochaine, et que pour en discuter avec les Etats membres,
il faut attendre que les travaux du CSTEP soient terminés. Il reconnait avant tout que le secteur a
été tres touché par la pandémie et que le MEDAC a tres bien expliqué I'impact de la crise sur le
secteur, pour cette raison il rappelle que la CE a adopté des mesures trés rapidement pour
permettre secteur d’affronter la crise. La DG MARE apprécie beaucoup la contribution du secteur,
du MEDAC et de la participation aux auditions avec le Commissaire européen comme celle qui a eu
lieu la veille. Pour revenir au calendrier, il précise que les résultats préliminaires sont tres négatifs
et que I'état des stocks n’a pas été rétabli en un an, notamment pour le merlu. Il rappelle gu’il est
prévu d’atteindre le RMD au ler janvier 2025, et qu’un calendrier trés précis doit étre suivi au cours
de ces quatre années. Il rappelle également que le CSTEP a réalisé une évaluation de I'impact socio-
économique de ces scénarios et que I'objectif est de trouver un équilibre entre la reconstitution des
stocks et I'impact socio-économique. C’est pour cette raison qu’il y a un mécanisme a part dans le
MAP. Il annonce que la CE fera une proposition de mesures pour I'année prochaine dans le
Réglement établissant les possibilités de péche et qu’elle sera négociée avec les Etats membres au
sein du Conseil pour étre ensuite adoptée en décembre, méme s’il est difficile de définir un
calendrier car avec la reprise de la pandémie, certaines réunions risquent d’étre repoussées.

Francesca Biondo de Federpesca confirme les doutes d’autres colléegues et signale que le parcours
d’approche de ce Reglement a été difficile pour les pécheries de la mer Tyrrhénienne, et a eu un
impact encore plus négatif cette année en raison de I'urgence sanitaire. Elle remercie le secteur
francais d’avoir permis de signer la lettre envoyée a la CE car il est important de revoir les regles du
jeu. Elle pense qu’il serait intéressant de comprendre, étant donné que I'effort de péche a été réduit
en raison de la pandémie, si I'impact négatif du COVID du point de vue économique a été positif
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pour la ressource. Elle pense qu’il n’est pas possible de se contenter d’une surveillance sur trois ans,
parce que des mesures sont adoptées sans tenir compte des résultats des mesures déja appliquées.
Les pécheurs demandent une réciprocité des efforts et de la confiance.

Stéphan Beaucher de MEDREACT remercie les interpretes et I'organisation et annonce que, lors de
la réunion du PE du matin, il a été observé que les efforts réalisés en Méditerranée ont été trés
importants. Il sait que la situation est exceptionnelle et inédite pour tous, mais souligne que
I’épidémie finira et qu’il est important de penser a I'avenir de maniere positive. Il ne faudrait pas
anéantir les progres réalisés, en remettant en discussion des mesures déja adoptées et planifiées.
Certains éléments sont déja définis, comme la réduction de 25 % pour la GSA 11, et il ne faudrait
pas interrompre |'application de ces mesures mais se projeter dans I'apres-pandémie.

Le coordinateur passe la parole a Bertrand Wendling de ’AMOP qui, a I'aide de diapositives,
présente les réductions progressives des quotas d’effort de péche en France, en montrant quelques
résultats intéressants et met en évidence les seuils de rentabilité, en termes de journées de péche
également, et les impacts sur toute la filiere en France.

Stéphan Beaucher, Medreact, souhaite savoir comment sont établies les prévisions de rentabilité,
et s’il a été tenu compte d’une éventuelle augmentation des captures dans les calculs.

Bertrand Wendling, AMOP, indique que les données du DCF ont été récupérées avec l'aide du
laboratoire d’Economie et de Management de Nantes, et précise par ailleurs que le nombre de
177 jours de péche est une moyenne, et que chaque navire a son seuil, car certains navires sont plus
anciens, d’autres plus récents, mais que ceci permet d’avoir une vision globale. Il répond gu’il est
impossible de savoir comment la ressource répondra au cours des années a venir, mais il signale
que le merlu représente seulement 20 % du chiffre d’affaires, et qu’il n’y aura peut-étre plus de
navires avant que les stocks ne soient rétablis.

Tonino Giardini de Coldiretti - Impresa Pesca prend la parole et indique qu’il a écouté la derniere
présentation avec intérét mais qu’il ne comprend pas de quelle maniere il sera possible d’atteindre
la viabilité économique, avec des aides publiques ou avec des aides sur le marché. Il ne pense pas
gue le FEAMP soit le moyen adapté, et veut comprendre quelle est I'approche de la CE pour cette
viabilité sur le marché. Il signale que I'ltalie a des prix relativement bas par rapport au prix généraux
sur le marché car elle est écrasée par les importations (80 % d’importations) et il se demande quelles
politiques la CE souhaite mettre en place.

Jérome Broche répond a la question concernant d’éventuelles mesures de soutien au secteur,
compte tenu d’'un contexte de marché sur lequel le produit de la péche subit une réduction des
prix : le plan de gestion pour la Méditerranée occidentale a pour objectif de reformuler le secteur
de la péche, mais il ne prévoit pas de mesures commerciales pour le marché. Les mesures prévues
par le FEAMP comprennent le soutien pour |'adaptation de la flotte aux dispositions du plan de
gestion. Au début de la crise due a la pandémie, la CE a immédiatement permis la flexibilité des
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financements pour garantir le soutien du secteur. Pour ce qui concerne |'évolution des prix, on a
constaté que les consommateurs se sont en général orienté vers des produits en conserve plutot
qgue vers des produits frais. On n’affronte pas ici un probléme structurel pour la flotte mais un
probléeme temporaire. L'arrivée sur le marché de produits hors-UE est nécessaire étant donné que
la flotte UE ne réussit a satisfaire que 40 % de la demande du marché. Le représentant de la DG
MARE demande que le secteur informe la CE s’il a connaissance d’importations de pays tiers qui ne
seraient pas communiquées correctement.

Le coordinateur passe la parole a Joan Company, expert scientifique, qui, en collaboration avec
I'Institut de Gouvernance de la mer de Catalogne, présentait les diapositives sur les aspects socio-
économiques dans la GSA 6. Il signale que la GSA 6 compte 52 cofradias et 42 points de vente pour
un total de 600 chalutiers qui génerent un chiffre d’affaires trés élevé. Il précise qu’il existe dans
cette zone une tradition de collaboration avec les pécheurs, et qu’un essai de gestion partagée avec
les pécheurs est en cours de mise en place.

Le coordinateur Mario Vizcarro remercie tous les participants et rappelle que I'on est a la croisée
des chemins, avec d’une part le besoin de maintenir la viabilité économique, d’autre part le besoin
d’atteindre I’équilibre de la ressource. Il indique que I'on est confronté a un nouveau modele de
gestion prévu dans le MAP, et qu’un nouveau courant d’opinions apparait soudainement pour dire
gue ce modele n’est pas correct car le secteur a déja fait des efforts importants et essaie chaque
jour de défendre son activité. |l propose de rédiger un avis contre ces réductions supplémentaires
d’ici a fin novembre, et annonce qu’il enverra un projet d’avis aux membres.

Jérome Broche de la DG MARE le remercie et pense que I'on est face a un changement de paradigme
et de modéle et estime qu’il reléve du bon sens d’affirmer que tous devront s’adapter et changer.
Au cours de nombreuses discussions, il n’a pas été mentionné que les efforts d’aujourd’hui se
traduiront en ressources plus abondantes et plus adaptées, comme on a réussi a le faire dans
I’Atlantique. Il affirme que I'expérience montre que les efforts réalisés se traduisent en une
amélioration de la rentabilité, et qu’il faudra en tenir compte dans |'application de ce nouveau
régime d’effort.

Antonio Marzoa d’'UNACOMAR, a propos de cette derniéere intervention, rappelle qu’il est vrai que
les efforts se traduisent en une amélioration de la rentabilité, mais qu’il est également vrai que I'on
rappelle que I'on est encore en phase d’application du MAP pour la Méditerranée Occidentale, et
gu'’il est par conséquent impossible de savoir quels sont les résultats a ce jour, et gqu’il faut s’armer
de patience et attendre de voir les résultats que I'on obtiendra. Toutes les interventions ont rappelé
gu’il ne faut pas étre hatifs et réfléchir avant de mettre fin a un secteur primaire, qui était jusqu’a il
y a peu un secteur essentiel. La mortalité causée par d’autres facteurs n’a pas encore été
correctement prise en compte.
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Le coordinateur leve la séance du FG Méditerranée occidentale et remercie les participants et les
interpretes.
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